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ITALIA 


Rivista. 

Si è ridestata tra alcuni giornali di Firenze uni 
polemica retrospettiva sulla convenzione delle strade 
ferrate calabro-sicule , approvata l'anno scorso. Ed 
essa ci fornisce un nuovo argomento per provare i 
gravissimi: pericoli che reca, per son dir aitro , fa 
ingerenza dello Stato nei lavori pubblici, sostituita 
all'azione. delle. associazioni privato, le quali sono 
fondata esclnsivamente sulla libertà, e perciò non 
possono per proprio natura dir luogo ad accuse 
di parzialità nè imbarenre lo Stato în imprese 
dimose: 0 imprudenti. 

Sî sa che fra le imprese di ferrovie che devono 
Ja loro ‘esistenza ai sussidii dello Stato, infelicissima 
la quelia delle Calabéo. chè. mentre lo Stato 
sì sibbareò a gravi sacrifizi , pl'intraprenditori non 
fecero. pure buoni affari e pochissimo 0 nissua gio. 
vamento risivarono ‘Je popolazioni dai fivori della 
Stcicit primitiva + ed ‘anche al presente i pochi 
trom:hî aperti nella ‘Calabria ‘noa rendono nem- 
mero quinto costano. le speso di esercizio. Ma il 
Governo, invero di profitàre della lezione, impose 
allo Sutu nuavi sacrifizi ;. frce nuove stipulazioni 
con un'altra Società, contiunò cioò nella cattiva via 
che seguono imperturbabilimante tatti i nostri rettori 
e che giù ci ha menato a pochi passi dal. preci- 
pizio. 

Disgr-sziatumente, invero di combattere il sistem, 
gli op positori non fanno che combattere le clansole 
speciali di questa e di quella invenzione (e. così 
non è moi questione di surragare il fecondo e sa- 
luiare principio * della liberta a quello dell'onaipo- 
tinza goversativa o dell'accentramento. Si mettono 
in campo gl'interessi di una provincia. o dell'altra, 
della Società di ‘Tizio 0 di quella di Sempronio, del 
Rotschild o del! Bastogi, ma gl'interessi complessivi 
della nazione sono posti costantemente in non 
cale, 

Il deputato Depratis trovava pessima ln%conven- 
‘zione sottoposta dal conte Cantelli, ministro dei ta- 
vorî pubblici, al Parlamento. Ma, come sempre ac- 
cad in affari di tale notora, mentre da una parte 
sono caldissini sostenitori dei lavori pubblici pro- 
posti, ciò sono i rappresentanti dei distretti. che 
debbono profittare doi lavori predalti ‘e accorrono 
alle discussioni con molto maggiore diligenza, i de- 
putati degli altri distretti sono mollo meno interes: 
sati, perché in tale congiuntura non. rappresentano 
che gl'interessi. complessivi della nazione, e forse 
sono anche fautori delle nuove spese, per la spe- 
ranzà che al domani troveranno a loro volta eguale 
condiscendenza per lavori riguardanti le loro pro- 
vincie. E poi pochi hanno il coraggio. di rappre» 
sentore delle parti adiose, cioè di combattere delle 
speso che tornano profittevoli ad alcuni, 

Accadde dunque quello che ognuno poteva aspet- 

i. che îl primo articolo del progetto si appro- 
vasse senza discussione, serzachè jl Depretis po- 
tesse risponitero al discorso del Ministro, che que- 
sti si unisse ai vocianti che chiedevano la ehines-a 
ad alte gri:4a, la quale fu pronunziata dal presidente 

isanelli, deputato di Taranto, senzarhè preudssse 
lu parola il relatore Mucchi, Parciò. non si diedero 
i voluti schiarimenti intorno alle ragioni che indu= 
cevano il Governo ed il Parlamento a concedere la 
impurità ed un premio alla Società Vittorio Ema- 
muele, Così, cone narra il Diritto, venne sanzio» 
pata una legge presentati dal miistro Mensbrea e 
sostenuta da ulia mo:tmosi coalizione! di destra e 
di sinistro, 

È scorso quasi un anno duschè quella ‘coalizione 
mOSÉtUOSA produsse il suo effetto e la Naziore, fn 
glio caporione della destra, lx la crud 
mentare alla /tforma, P della sini- 
SUA, seguito silun= 
zio la terribile requisltoria del Derieto sul tenebroso 
@ lusubro affire delle. Calabro-sicule © riaunie tute 
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lavia senza risposta. l'ionest Jogo he il Diritto 
medesimo iuflisse Lerainundo la sua acensa al fon- 
datori, piitrono e ispiratore della Riforma; l'onor 
Grispi..» Davvero il rovellu che crucîa ta Nazione 


Îo questi giorni dova essera molto encente ss per 
dare una puntura al suo fiera acversario non di- 
bito di associarsi al Diritto, qualificando come te 
nebroso è lugebre va alliro prvposto dul conte Me- 
nobeea e patrociunto dal conte Cnutelli. 

Eil Diritto del tuglio1869 non istentisce il Diritto 
dell'agosto 1868, anzi lo conferma. Esso ricorda che 
Tu Nazione sosteneva l'anza scorso l'affere tenebroso 
e lugubre; è che pur troppo fu disastroso e ‘scia- 
gurato, Alîbrima cho la sturia delle Calabro-sicnle è 
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© lunga c Litta piena di oscuro vicende, e che, con- 
| dionondila, ha detto la verità seoza riguoro pè a 
| persone, nd a partiti, che sperava che tutta la si- 

nistra si sarebbe unita ad esso?nel combattere quel 
rovinoso contratio, ma fu delusoTnella sua aspetta- 
zione. Tuttivia esso è lieto che dopo un anno gli 
sia stata resa giustizia. 

E la Riforma gueta come olio, 

Noi potremmo dire a nostra volta che la. vostrà 
miseria not ci lange, e siamo confortati dalla co- 
scienza di aver sempre cercato la verità appiau- 
dando a coloro che, a nostro avviso, la propugno- 
vano, e senza badare se sedessero sugli scanni dei 

inisteriali o degli oppositori. E pur troppo nè a 
stra nè a destra s'sbbe un giusto concetto della 
libertà, in diverso senso furono intolleranti e gli 
uni e gli altri, come nè a sinistra nè a destra si 
pose un argine alle soverchie syesè e improduttive 
dell'esercito e dell'armata, e non produttive in ra- 
gione del costo, del dicastero dei lavori pubblici, 
come è chisro esempio l'affare delle Calabro :sicale, 
olfettuato per mestruosa coalizione di destra e di 
‘sinistra. 


Ma nvî vogliamo sperare che, trovandosi 
Ministero: d 


















ora al 
livori pubblici un uomo del Diritto, 
l'ouor. Mordini, non si feranno più di colali con- 
veazioni yovinose, che se anzi si presenterà l'occa- 
sione cho le rovinoso convenzioni non si possano 
compiere per colpa dei concessivnari , il ministro 
prenderà la palla al balzo, e recederà alla sua 
volta, invace di fare come fecero in cobgiunture 
analogho i suoi predecessori che rimediarono con 
uuovi serocchi ai vecchi scrocchi, Noi speriamo in- 
somma che îl Mordînî, se gli si farà la proposta di 
imbarcare. lo: tato in nuove convenzioni più 0 meno 
tenebrose e lugubri di quella delle Calabro«sicule, si 
la sgabellerà dicendo: Se l'affare è buono, come voi 
dite, troverete subito chi se pe incericherà e noi non 
mancheremo di proteggervi con tutti i modi che 
non rechino danno allo Stato: se poi l'affare è cat- 
tivo, perchè dobbiamo porlo sulle. spalla. dei con- 
tribuenti clio sono giù tinto. oppressi. dalle. im- 
poste ? 














ATI UFFICIALI 


Lin Gacsetta Ufficiale del 2 Inglio rosi 

1. Un regio deereto (1. 5115) del 27. maggio, 
con il quale è prorogata al 1° luglio 1869, l'esecuzione 
del decreto reato IA aprile p. p., relativo alla soppres- 
sione del comuno di Isola di Fano, 0 sua aggregazione 
con quello di Fossombrone. 

2. Un regio decreto del di giugno, con il quale 
è nominata una Commissione all’oggetto dî riferire sulle 
risorse degli stabilimenti nazionali sin, governativi che 
privati in ordine alla produzione del materiale occorrente 
all'esercito ed alla marina, ed ai mezzi da adottarsi af- 
finchè l'industria. nazionale possa prendere il: diviaato 
sviluppo per provvalere alla confezione e rifornimento 
del materiale medesimo in correlazione eziandio coll'im- 
piego di ferri fatto dallo grandi industrie del. paese. 

3. Nomine e promozioni aell' Ordine della Corom 
aTtalia. 

i. Le acguenti disposizioni fatte da S. M, il Re 
in udienza del £ giugno decorso, sopra proposta: del Mi- 
nistro dell'interno: 

Gler comm. avv. Emilio, profotto della: provinola di 
Catanîa, posto a disposizione del ministero; 

Reggio marchese cav. Benedetto, id. di 
nato profetto della provincia di Catania; 

















ivorno, nomi- 


Livorno; 
Caffao cav, Gaetano, id. di Aquila, id. di Bergamo; 
Bosi comm. Carlo, prefetto a disposizione, del mini- 
steso, id. di Aquila, 


i Disposizioni nel personalo dell'ordine. giudi- 
ziario. 





Cronaca Cittadina 


“ Matelmoni In "Torino. 
risezizioni fatte dal 28 gi 
stato civile municipale. 

Francesco Ausaldi, cav ‘ese, zes: a Torino, com Car- 
otta Casaleggio, cuoca, resa Torino. 

Pietro Costa, cappellaîo; resid. a Torino, con Mar- 
shorita. Mougis, res. a Torino. 

Giuseppe Alberi, calzolaîo, res. a Torino, con Aut 
Golf, soppressatrice, res. a Torino. 

Michele Fulcherî, orologiaîo, res. a Torino, con Pe- 


— Elenco. delle 
«gn al luglio all'ufficio dello 











| ronue Bourraz, res. a Torino. 


Ettore Carossini, imp, Direz. Poste, tex. a Torino, coù 
Angela alestreri, resid. a: Torino. 
rancesco Sibona, cappellaio, res. a Torino, con Car- 
lotta Sereuo-Rogis, res. a Torini 
Augolo Panizza, tipografo, resid. a Torino, con Sicina 
Dessuuti, ros: a Torino. 
Pietro Bosella, scrivano, r0s, ‘a Torino, con Domenica 











Brunero ved. Batuello, cucitrice, res. a Torino, 
“Eugenio Popovich, avs., ros. 4 ‘orino, con Giulia De- 
Giuliaui, res.‘ Torino, 





De Nagoy cav. avv. Francesco, id. di Suerno, il, di | 








Gionnni Osella, brunitore di metalli, ros. n Torino, con 
Madinlena Dogiorgis, operaia officina. carte valori, res, 
a Torino, 

Cav, Giuseppe Canora di Salasco, cons. di prefettura, 
res. a' Torino, con Maria Del Caretto di Santa Giulia, 
res. a Torino, 

Vincenzo Scaparone, negoziante, res. a Pinerolo, con 
Maddalena Succa-Paolo, res. a Torino. 

Giacomo Croset, tagliatore di cristalli, res. in. Altare, 
con Olimpia Girardo, res. a Torino. 

Piotro Sosinî, tornitore meccanico, res. a Torino, con 
Autonia Tagenua, cucitrice, res. a Torino. 

Giuseppe Buriasco, cantoniere; resid, a Torino, con 
Maria Camolotto, res. a Milano: 

Carlo Caimotti, palafroniere, res. a Torino , con Vit- 
toria Carbone, sarta, res. a Torino. 

Maurizio Marlatto, panattiore, res. a ‘Torino, con Te- 
rosa Galotto, fantosca; res. a Torino. 

Paolo Goitre, ferravecchio, ros. a Torino, con Maria 
Basso, contadina, res. a Torino. 

Pietro Torrielli, cappolla!ò, res. è Torino, con Eugenia 
Ghetto, canpellaîa, res. a Torino, 

Demetrio Frosia, contallino, rea. a Torino, con Catte- 
rina Mossotto ved. Rocchetti, res. a Torino. 

Ferdinando Vellani, medico veterinario nel roggim. 
Nizza cavalleria, res. a ‘Torino, con Annota Maria. Clo- 
tilda Barberis, residento a Saluzzo, 











Tommaso Borgarino, neg.; resid. a ‘Torino, con Dome» ' 


nica Prino, neg.; res: a Torino, 

Pietro Limone, caffettiere,, resid. a Torino; con Celo- 
Atina: Mussi, cameriera, res: a ‘l'rino. 

Marino Franc: Roy, uffi. in ritiro, res. a Torino, con 
Carolina Vivenza, res. a Pinerolo. 

useppe Gilardi,, vermicollaio, res. a Torino, con Rose 

Dogliati, residente a Torino. 

Gio. Battista Ormea, conciatore, resid. a Torino, con 
‘Anna Maria Masera, eg. in verdura, res. a Torino. 

Statistica torinese. — Movimento della 
popolazione nel primo semestre 1869, in confronto .con 
quello degli anni 1907-68. 














Atti di nascita. 
1° Trimestre 1807 1868 1869 
Numero 3997 9787 9823 
Atti di morte. 
1° Trimestre 1867 1868 1869 
Numero ‘9677 3878 





‘Richieste pubblicazioni di matrimonio. 





1° Trimestre 1867 1908, 1869 

Numero 801 70 898 
Matrimoni celebrati. 

1° Trimestre 15) 1868. 1869 

Numero — 75 789 SÙG 


Atti di cittadinanza 0 di cambiamento di dom: 
1° Trimestie 1807 1868 1969 

Nitmero s 8 i 

Movimento della popolazione nel secondo trimest 





dall'anno 1869 in confronto del” corrispondente trime» ! 











tre degli anmî 1867-68. 
Atti di nascita. 
1867 1868 
Numero 19: 1799 
Atti di morte. 
1807 1868 1859 
Numero 1695 1881 1789 
Richieste pubblicazioni di matrimonio. 
1867 1868 1969 
Numero Alo 419 392 
Matrimoni celebrati. 
1867 1868 1369 
Numero 37 15 102 
Alti di cittadinanza © conibiamento di domicilio. 
1867 1868 1869 
Numero 7 a 


# Guardia nazionale. — A cominciare da 
domani lunedì una parte del servizio di piazza della no- 
tra città sarà assunto dalla Guardia nazionale, perché 


| lo truppo si recano ai campi di istruzione militare, 


Ci mancava questa nricora! 

Quelli cho per vivere ban bisogno di lavorare, quelli 
che per pagare le imposte devono sudare da un'alba al- 
l'altra, sissignori, devono lasciare l'officina per prévdero 
Îl posto delle pe che costano così caro, 

Ma, signor Ministro della guerra, non l'avete ancora 
finita di tormentarci ? Coll'esercito consumate & centinaia 
i milioni, © poi dolibiamo ancor noî fare il servizio dei 
soldati? 

Un po' di discrezione sta bene dappertutto; non si po- 
tova, come. si usa în Francia ed altri sîti, alternare î 
reggimenti al campo ? 

Elettori, elettori. délle città e campagne, ricordatevi 
alle muove elezioni che il maggior flagello nostro si è 
l'esugerazione deglî armamenti 

Soldati — imposte. 

Imposte — soldati. 

Una buela di cattivo genera che finirà male 
per il burlatore. — Win individuo, non sì sa se più 
sciocco 0 maligno, pose în giro. per la nostra città lu 
voto che uan onotevolissimo commerciante fosse stato ar- 
restato per falsificazione di titoli. 

Il pubblico fece pronta giustizia di tal fiaba, e la -no- 
tizia assolutamente in tro giorni non potè di molto ol- 
tropassare la stretta cerchia degli amici e conoscenti 
aell’inventore: però giunse all'oreechio- della vittima della 












































arrestata, sta prendendo le opportuna disposizioni per 
dare una lezione al poco felice inventore , il quale non 
per burla, ma sul serio arriachia molto di andare in 
prigione 

fuoco del pallone. — Ogzi, i, allo ore 
3 118 avrà luogo unia brillante partita alla quale prov 
deranno parte alcunî dei migliori dilettanti torinesi cd Îl 
valente Bossotti. 

‘' Meneficenza, — Questa som al’ tentro Gor- 
bino per iscopo di beneficenza ‘alcuni dilettanti. rappre» 
sontano la commedia piemontese: Ste volta i marioume 
la tota, 


di 








denunciati all'ufficio, dello Stato Civile 
it giorno 8 luglio 1808. 

‘Abbona Marie nata Chiarena, d'anni 56, di Dogliani. 
— Manzone Angela nota Ghigo, id. 60, di Piors — Mar- 
tinetto Domenico, id, 70, di San Maurizio, faleguamo — 
Più 4 minori d'aonî 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
it giorno 3 luglio 164, 
Winncli 10, femmine 9 — Totale 19. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell Ovsorontorio t- 
‘tronomico di Torino a metri 27 sul livello del'mares 
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TRINE delole. {sereno 











1S0 debole  |sereno 
4/5 debole faureno 
NE debole. nur. ser. 
46 [calma la. 5 
55 lcalme iaereno 
Temperatura estrema al nord { minima, 19,5 





in gradi centerimali massime d2 
DÌ gin llimetri 0,0. 

‘Pomperatura minima della notta dol 13,8. 
Botestino astrononico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

5 luglio 3868, 
Nascero, del Sole, oro & 40 — passaggio al meri- 
dino, ore 12.23 — tramonto, oro 8 li. 
Nascon della Lun, oro 1 93 mait. - passaggio al 
micridiano, ore $ 69 matt. — tramonto, ora 1 50 sera, 
Giorno della Luna 25° 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dall’Opimione) 
COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE 
SUL FATTI DELLA REGIA GOINTERESSATA, 


Tornata del è lugli 


La seduta é aperta allo 9 11f. 3 

Lo tribuno ad eccezione di quella pubblica sono vuote. 
introdotto il sig. Gornecchia, procuratore dol Re. 
nes. gli chiede se ha mai parlato col Brenna iu or- 
dine alla sua partecipazione alla Regia, 7 

‘rest. Dopo il processo di Milano to. incontrai e lo 
complimeutai per l'esito favorevole avuto in quel’ pro- 
cesso: Allora il Brenna mi disse che aveva per qualche 
tempo avuto parto nella speculazione tentatu dal suo 
coguato Fambri, ma che dopo sî sciolse da quell'affare. 

Pubs. Disse l'epoca nella quale sì sciolse ? 

test. Nossignore. 

muenna. Torî dissi che mî sareî presentato spontanea 
mento alla Commissione d'inchiesta anche quando non 
fossi stato citato. Chiegga al testo so io glielo ho detto. 

‘nest. L'on. Brenna mi disso che mon aveva nessuna 
ragiono per nascondere la sua compartecipazione e chie 
‘non avova nessua motivo per vergognarsi di questo dl- 
fnro. 

I sig: Cornocchia è licenziato. 

Sono successivamente introdotti i testimoni Gotti A- 
melio e P. Firrigni redattore della Nazione, î quali in 
sostanza ripetono le deposizioni del testimonio utece- 
dente. 

sueyma. lo non lo cîtato che tro testimoni in mio fa- 
vare. Sè la Commissione lo. volesse, potrei citarne. degli 
altri. Domando inoltre che sulla citcostanza dell'avere 
taciuto nel processo di Milano, io possa dare altro spie» 
guzio 

engs. La Commissione confida nella temperanzà stessa: 
di coloro i quali hanno ‘interesse ad addurre testimo: 
La Commissione non è giudico. della. isnra dei testi 
saoni da. proporsi. 

BuENNA, Credo che se alle. parti sî las 
sconfinata di citurv testimoni 

ones. Faccia Ella come credo, 

mneNwA, Allora domando che sia citato {l sig. Jacopo 
Cavalluco 

È introdotto il sig. Cuciniello, direttore della sede. di 
Firenze del Banco di Napoli. 

pnis. Ricorda Ella se Îl siguor Fambti l'abbia mai 
sousultato intorno alla operazione sulla Regia? 

‘rest. Sissignore, verso la metà dell'agosto 1868. 

enes. Cosa le disse l'on. Fambri ? 

‘rest. Preciso non lo so. Ricordo soltanto che mi parlò 
del modo migliore d'impiegare capitali, e che io lo con 

Îiai d'impiegarue una parte in obbligazioni della Ite- 
gia. ll Fambri si domandò se il Banco ii Napoli vi 
preneva, parte, ed'io dissi che per il momento nulla era 
‘ancora deciso. 


pres. Si ricorda l'epocu precisa nella quale discorso 
col Fambri? 

TEST. Ho molto pensato. por poter prectard îl giorno, 
ma veramente non Jo posso ricordaro, Quello che se 
certo è che fu dopo la votazione della itegla. 






























se la libertà 
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È certo che prima del voto jo non gli avrei dato 
con 
Îo usa qualebo ‘idea chis 
prendervi. parte. Alora un 
male dcila Iegla. 

Dopo il voto però dissi a tatti Ja mft opinigne, e la 
dissi anchio all'on. Fambhri. 

Ti testo è licenziato, 

Î) introdotto il deputato Correnti, consigliere di Stato. 

Pass. Rammonta Ella di aver temuto dei discorsi coi 

Scott? 
commenti, Si. 
vnes. Si è parlato di partecipazioni di qualelo de- 

dito nell'atare della Iegi 

ine. In cho sens 
enES, Nel senso di partocipazione illecita 

TEST. Sì; gono amico del YeillSphet sentito 
parlaro di partecipazione otiti © chiesi Toro informit= 
zioni Tn proposito, tanto più in quanto anche il partita 
al quale appartengo non ‘audava itimine dallo accuso. 

Parlandone în proposito con Cimone Weill:Schott, egti 

ini disse che' quello voci correvano in Tessa ed allrovo, 

Egli mi parlò anche di una picreoma iimolsitile che a- 

vexa avuto nna partecipazione di na milione, mi non ri 

‘cordo sò egli pramniaziasse Îl home di quella persona o 

‘se lo intesi più tarli. Ni risordo però cho egli diceva 

cho quella porsonn doveva agire por costo di un altro, e 

ciò perchè non_si tropava ragione cho questa, pelsonn 

gote fo l'operazione pori cont, Figli ciò 1 

lon. Civininî. 

Pa nello voci i ilerrano lin mon me oe eta 

più 

vas. Si ricorda di vér fitta l'ipotesi d'un'inelitesta? 

681, SI, © confessa nl Wolll:Schott cho diniuzi una 
Commistione d'inchiesta egli ora in debito di diro tutto, 

«anche semplici delusioni qd induzioni, sp non aveva ale 
tro; Per lo meno doveva dirs alla Cormmuissiono ciò che 

‘Aveva detto è me. 

pais. E che lo disso Well-Sehott riguardo al Crispi? 

‘est. Mi dichiarò cho pulla aveva detto al Crispi 
nitmmeno ciò cho asova detto i ne. 

FEnnaceto, Disse la casa Well-Schiott percliè non en- 
Arava nell'operazione? 

Test. Perchè nom voléva untrare in speculazioni alle 
quali prendevano parte deputati. 

È licenziato. 

È introdotto il dep. Oli 

pars. Il signor Wi 

Riforma? 

est. SÌ, ci fa un'eposa ia cui cì venivà. 

vnes. Parlarono dell'operazione della Reeîa® 

est. La Riforma trattò l'afinro sotto molti aspetti, 
@ per vere informazioni tecniche si rivolse al signor 
Welli-Schott il quale dicde anche degli articoli. Egli ri 
toneva danuosissimo per lo Stato quel contratto © lo 
Paragonnva nd un'omissione di rendita a tasso: + norme. 

‘nes. Parlaroso di partecipazione di deputati? 

‘rist. WelllSclott parlò delle voci che correvano 0 
raccontò anche us fatto. 

puts. Dica il fatto. 

must. ]Peill-Schott parlò d'una partecipazione el e- 
auresse la convinzione che ci fosse ‘implicato sotto un 
prestamonie il deputato Cie 

pnee, Era notizia cotti questi? Cho impressione ne 
elibo lei? 

rest. La mia fmpressione fa che 
fosse continto che il 
vininî. 

Pntis. Chi era prosente al colloquio? 

sr. La prima volta era prosente il dott. Faccioli, 
Non ricordo sc ci fossero altzi che io ed il Crispi 

pnES. Noto cha vi è qualche contraddizione fra la sna 
doposizione d'oggi e quella scritta. 

‘zavanosLLi (segretario) dà lettura della doposizione 
saritto. 

oLIVA. Confermo ciò che dissi allora. Parlai con altre 
persone, ©'fra altre al deputato La Porta; dello vori ch 
Sorrerano e della mia coavinzione. Jo dichioraî ni mi 
‘mici la min convinziono che dopo 11 primo discorso del 
Givinini non si poterano assonire le voci © che il Ciri 
mini aveva l'obbligo di provocara un'inchiesta, Ciù dissi 
‘aucho al Brenna. 

‘nes. Ella scrisse una lottora al presidonte del tri- 
Bunsle di Milino, nilia quale diceva di non saer 
muta. 

"TEST: lo scrissi che. persenalmento' non: sapeva nulla 
a corico del signor Cirlnini. 

To;èri citato senza essera prevonato. Capîi però più 
tardi cha la mia testimonianza aveva un valore logico, 
dopo cho erano sinti citati Welll-Schett e Crispi.” La 
mia tostimonianan era logicamente necessaria dop quella 
degli altri die, 

Pubs. Il Qrispi disso mai nulla? 

TEST. Crispi tenne con me lo 
tenno a Milano o qui nila Camera. 

saneTto (della Commissione). Olio disse ella del 
vincolo del segreto da cui era legato Il Crispi? 

OLIVA. Lissi che quel vincolo si sarebbe tolto a Mi- 
Inno allorchè il Crispi sarebbe citato. Era mia idea che 
Jo svincolo ci dovesso essere. 

cASARISTTO chiedo so una corta. fraso della Zi/arie 
era della redizione del giornale, oppure del Weill-Schote, 

est. Dei Walll-Schott. 

Pnts, Il Welll-Schott si penti maî di quella frase ? 

rwsr: Credo di no, tanto più inquantochè avrebbe po- 
du'o togliere la frase dallo bozze. gua 

(I testimonio | prefenta il manosoritto dell'articolo di 
WiillSchott ,, nel quale è detto che i partecipanti ave. 
vano venduto la loro purtecipaziuno collulile dell'otto 
per cento). 
civnisi. Domando al testimonio se lin sentito n Mi: 
lano il Weill-Schott invitare due volte il Crispi a parlare? 
‘o1ava. Non ricordo. 
pres. Non sa ? 

TEST. Non ricordo, 

Il toste é licenziato, 

‘ctvivivi. non capisce come neppure tina dello duo do- 
miude di Weill-Schott non sia stata racsolta dal verbale 
a Milano. Forse sarà porché ci fu în quel moniento ‘una 
specie d'interruzione. 

. Si verificheranno, î verbali. 

È introdotto il dott. Emilio Facciol 
Riforma 

Paris 
Hisorma? 

ST. Sì, molte volto, 

i Woill-Schott somministrava ny 1ic0li? 
EST. [a occasione della dicussiono. delli Regia, del 
fnks. Ha Il \Welli-Scholt raccontato fatti ire la pr 
todi dI cui dpi oo Pte revla per 

suor. Sì egli palo Oiregilarità adsesuto: in 1 
contratto, e disse chie Ja sua casa aveva. acquista 
Teingali per/ua milione, é che: Triugali vavicnte Gio 
nni. 

cus. Con chi parlava? 

‘rist: Parlava con Oliva: 

Pues, E no parliva come cospetto 0 cme co.it 
zione? 








neo di Napoli potesse 
arlai né in ar nè ih 
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Weilt:Sehott. 
rali fosso il prestanome dol Ci- 
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è mai trovato con Weill-Scholt all'ufficio della 





















siglio di partecipare finchè-la_ Jrogla mon fosse. votata; | 
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 Dapprineipio-jo non faceva grande attenzione 
ico eva rico ma po i resti attenzione. 
tl Schott ini patoca che fe parliso Come Îli ud af- 






fire fatto. 
tits. Clre dosa ha dotto in seguito Wonl:Sétiott? 
‘sr. Non sd peteliò ibn vi fi ittonzione. 
Îl testimonio è licenziato; 
La sliluta è Buspesa alle Il: 
La seduta è riaperta allo 1.1jf 
(Le tribuno sono più popolate del salito), 
introdotto tt signor Zimbulli, ufficiale di marina in 
ritiro. 

Quosto testo iichinra di avoro snpito în casa di Fam- 

fr fto della pteipazione e lo eppe perch questo 
fatto era causa di gravi dissapori di famiglia. Tl padre 
de) Fambri non approvava l'operazione, 
Parla del meeting di Vonosia e dell'iferta futta. dal 
umbri di far valore tutto lo sto carti 
tanoii chicco su nella riunione degli elettori egti ai 
din depositato anche la corrispondenza con Brona. 

"test, dico cho Famhri voleva un giurì ma non videle 
corto di cui è questione. 

rnes. Non lo lia viste? 

‘rist. No, non le ho viste; So però che dovea esservi 
tutta la corrispondenza. È 

ventniceno viole sapere ih quale epoca il Brenna si 
dia ritirato. 

tesr. dico ele da ‘dicembre a gennaio Fambri disse 
chie Brenna non aveva più parte nel suo affità. 

11 tosto è icenziato. 

È introdotto il testo sig. Morry weather, 

ries. Conosce il doputato Famibri? 

ut. Da trent'anni. 

nues. Sa della partecipazione del Fambri o delle dpi: 
sioni di sno padre in proposito ? 

est. È stato testimone dello escandosconzo del pa- 
dire, il quale disapprovava quella operazione como rovi: 
most. 

Tì palio di Fambri & molto ataro o vorrolbe. cho fl 
figlio anzichè il deputato fuoesse lo seribacchino. Lo rim- 
provorava di aver fatto una speculazione. nella, quale 
egli ton avera nessuno. fiducia, 

È licenziato. 

È introdotto il sig. Reali, farmacista militare; 

vass. Conosce Ella il Fambri ? 
arest. Da oltre venticinque anni come un gran galan- 
itiomo. La sua ‘cnestà non fi mui smotita. Siamo 
suti in earcire assiema, e nessuno può rimproverargli în 
più piccola indelicatezza. Egli é di coloro i quali rischia- 
ano sotto l'Anstria la testo, ed ondava in prigione co 
cittadini più. martiri dei marti di artapesta di Rogi 
italiano. 

Racconta la partecipazione del Famibri ‘è dei documenti 
che cerano nel parco destinato al giur). 

lo, dice il teste, lo consiglini a hon mettere nel paccò 
ta letra del irenna, che, metoè la libertà di stampa di 
cui godinmio, fu pubblicata dai giornali (Si ride); 

Dopo altro spiegazioni il teste è licenziato. 

È jutrodotto un altro testimonio, 
il nome; e clie deniole a voce be: 
deposizioni dci testi ehe 10 Panto pi 

È introdotto il testo Tucopo Onvaliucci, ispettoro del- 
V'accidenia di bello arti” di Firenze, Questo testo co 
forma $ termini dla conversazione che ebbé luogo fra 
il Breuna © l'avv. Ferrigni, che depose questa. mattia, 

È Heenzlato, 

S0uò introdotti i testitoni E allio‘rerellizied Odoxnd 
Di Montel. sr 3 

PRES. spiega Tovo la necessità in cui si trovò la Com 
missione di porli a confronto a motivo. della, contruddi» 
zione che ci è nello loro deposizioni. 

Entrambi hanno giurato di dire la verità, eppure le 
loro dichiarazioni on concordasio, DT 

Fila, siguor Torelli, ha detto di arero saputo dal si- 
quor JJe Montel il fatto della corruzione di un deputato, 
è che questo fatto consisteva in una Jettera diretta al 
Voil-S hott. Ella ha aggiunto cho il De Moutel dave al 
suo racconto Îl vero carustere di fatto, Aggiunso inoltre 
tie 1 De Monia sons il Omini. SO 

De Montel dico ‘invece di averlo fatto. ud racconto 
genorico raccolto a spizzico qua © lì. 

eAogtuago di non avera mai tato ÎlZnome del Civi 
sini. 

To prego entrambi di rammentarsi one come stavo 
varamento la coso 6 di aiutarsi a vicenda. uella ricerca 
della verità. 

‘roneLLI ripete il collouio da lui avato col De Mon- 
to od il fatto da questo marratogli di una lettera di: 
rotta n Weill-Selott dal alduiuo è che era compromet- 
tento. Interessato a dire il resto, egli aggiunse : come 
promettente per Tin... allora De Montel rispose : uo 
per Civiniai. 

DE MONTEL. Il nome non andò da me a lui, me da Inf 
mine. 

ToneLLI. Ella non so'he ricorderà, ma pure lo ha 
detto. 

_pE MONTEL. Dopo che poteî accureezini che in so 
ni plichi Lovbia poteva essre incolto anello nell'af- 
tare, trevaî Il Torulli egli dissi che bisognava intendersi 

‘valore della, conversazione coo avevamo avuta an- 

Forse allora il uome el Civi. ni cadde nella con 
ne. Egli mi disso allora: « Io a0n sono uomo da 
ciurlaro nl manico, sarà vero ciò che lei dice,» 

D'altronde fo eredo il deputato Cirivini un uomo 0- 
nésto, e mai soppi il nome del deputato che sarebbe com- 
promesso dalla lettera a. Weill-Schott. 

TONELLI dice che non potralibe cambiare In sua do- 
posizione. 

pn MONTE. Eppoi intndiamoi anch sl valore della 
lettera. 10 intesi dire che udii parlare di una lettera di 
promessa di compartecipazion® © ron di nua lettera di 
Fagcom: riduzioni. 

TONELLI, Da partecipazione è raccomandazione c'è 
poca, dilfrenza (ari); per me nom uo ne iniendo, 
tuî iissero della lettera o mi bastò. 

pars. Interragato ieri, Ella signor Torelli ; se ere- 
deva che ii De sso. per scienza. propria o 
por aver sentito dire; che lu parera che il De 
Montel avesse raccolto quella voce in qualche conversa- 
zione © cho non vi dava importan 

TontuLI, Non mi pare di avero dettò così 
Eppure così sta seritto nil resocon 
(a do lettura. 

lla sig. De Monte] vif:ri vooi chie aveva sentito ? 

ne moNTEL. Sì, perchè son ho creduto alla disonestà 
tel Civis, ma 

miss, 1 le Va raccolto a ipidaloo? 

DE MONTEL. Precisamente. 

‘ronetii. ID non faccio questo distinzioni (Sì ride). lo 
uo ho elicsto al De Monte come ha raccolto le noti» 
i, Egli mi avrebbe risposto: a spiszi 
civinisi. Oggi il signor Torelli dice cho si parlò del 
siitior ‘riigaì 

ronst 
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Tin... (ZUrità). 
lorrogato in proposito 0 disse 





o: 
‘orli è licenziato. 
un movreL desidera supera se il sig. Martinati disse 


olio egli. pasti per Parigi ii giorno & per. sottrarsi allo 





dichiarazioni cho dovova fare. Ha letto ciò noi giornali 








ones. 1 rendiconti dei giornali , ad onta di ogni dili 

fronzgi non possono essre esatti; va motivo della posi 
Figlio della tribuna déi gigrualiti. La quella tribna ion 
i Sobte esatiamentà. 

(Dà lettura del: resotonto. offtinle). 

MONTEL. Ebbene, so) A ira ua: 
rido. Si mole farti sojidale #n Martinilti ‘o cogli altri 
fiviiitari Wei plichi Lobbin, il Martinati’io non Îò vello 
da duo anni, gli altri li conosco appena di vista. Mi 
‘cato quindi in dovere di negaro qualungne solidarietà 
60m quei ‘signori. Rospingo qualunque sospetto possa sor- 
gore ili questa solidarietà. 

È licenziato. 

È introdotto il testimonio Woill-Scliott (movimento ti- 
wissimo d'attenzione). Presta giuramento all'ebraica e 
sulla Bibbio. 

mugs. Quando fu proposta la legge sullu Regin che 
opinione no aveva? 

‘wriLL senott, Io cero contrario, e sorissi anche: un 
piccolo.lavoro, ma pregai il Crispi di non pubblicarlo 
nola Riforma. 

nes. Ella somminiattò concetti, idee? 

Wwittx-ScuOTT. Fecî una spucio di discorso che si sa- 
fille potuto fare alla Camera. To foci anche un calcolo 
per l'on. Crispi sulla partecipazione della Rog)a, Questi 
appunti furono con min grane sorpresa qu iuesutta- 
mento da lui riprodotti nella Stiforma. Allora io feci mn 
polemica nella Zifornia, mu polemica coi guasti, perché 
sebbene rimanessi sorpreso della pubblicaziono dei mici 
anputiti ‘non voléro. però lasciare gli amici nello imba- 
muito. 

I primi appunti )i foci allorchè il 
nor sapere mm buon impiego di denari. 

Gli articoli avevavo per scopo di dimostrare che la Re- 
gia cra dannosa allo Stato; essi furono pubblicati dopo 

ione pubblico. 

puesi Si ricorda di certe frasi sopra interessi dell'otto 
por qcuto? 

WEILL:SGHOTT. Fu l'on. Oliva il quale vollo mettere 
‘quella cosa. Io voleva fare nua polemica coi quanti, ma. 
l'Oliva lasciò: quella frase: Za Nazione è macstra iu fatto 
al'interessi composti. 

ent. Ella negoziò nna partecipazione? 

wetLL-scu0TT, lo partii da Fireuza il © ngosto e tor- 
nai il 2%. La mia casa nvera deciso di non prender 
parte all'operazione. Soltanto allorchè tornai trovni che 
essa l'aveva fatta col Tringali, 

pnes. Come c'ontrò Tringali? 

wetut-scnott. Guastalla mi disso che Tringali 
detto che avera fatto uu Affare fortunato, 

Pres, Per che somma? 

wsil scmott. Per un inilione; 52,000 Hire andarono 
a Tringali 9 20\UUt furono divise dallî min ces di Fi- 
enzo 0 di Milano. 

nes. Fu Triugnli che riscosse le 52,010) lire? 

weini-SchoTr. Ègli teneva con hoi un. conto cor- 
rente. 

pnes. Convacera Triugali? 

ssuut-sonote. Sì, 

purs. E la sua posizionò Saanziarin? 

WELLL-ScHOTT. Mediocremente. 

pres. Che peusò quando vide cho gli apppartenera 
a milione? 

weiLL-ScHoTT. Non me ne preoccupai. Noi facciamo 
$ banchieri, non guardiamo a ciò. Le dicerie avvennero 
poi. 

RES. Vide la lettera con cui si dava.il milione a Trin- 
gal? 
WBILE:SCHOTT. SÌ. 
pars. Como era questa lettera? 
WBILL:SCHOTT. Era una specie di circolare. 
enes Ela partecipazione a chi era diretta? 
WELLI TT. A Salvatore Tringali. 
pnes. Nan parlò a Balduino della partecipazione? 
wriLt-scOTT. Mai, 
pres. Vide altre lettere? 
Wwitt-9@M0TT. Mai. 
vues, Conoscera Tringali? 
wemui-scorr. Duo uuni fa fl tn affare colle Aferi- 





























pi mi consultò 










































onts, Estoriò mil i desiderio! che Ja sua, Caza pren 
lesso pirto nila Regia? 
wwikt-scnotT. Maî; io non voleva anzî saperno, 





pus. Como avvenne la cessione a Basevi? 








urzore di forma inconcludente. ‘riugali andò a Milano 
er anpianaro le difficoltà, tornò con ‘un vigente del Ha- 

‘evi, ell ambiduo si recarono dal Malduino, dova tutto fu 
superato. 

pres. In quell'epoca fu qiroposta la sofipreazione di 
praleho ltora? 

wiiti-scnott, Balduino diceva che ad ogni nuovo 
tito si ficera une nuova lettera © cho nessuna di esse 

distrutto, quand'itiche in qualeana vi fossero ér- 
sori. 

Con tutte lo pratiche ‘0 con tut e Te lettera non ti 
figo che soia nome del ae} a quell dl rin 
gal. 

1 deputato Crispî confonde. Dietro mio consiglio, il 
Grispi si ora dbciso di prendoro delln azioni della Regia. 
Per questo mi mandò aria sia lettera diretta a Balluino, 
nella qualo.sl pregava di dargli una partecipazione. 

To gli risposi che non mi pareva conveniente per Inî 
fl chiedere un favore a Ralduino, mentre. poteva eserci- 
vare ud diritto, e mollo poco conveniente per lui, come 
uomo politico, sottoscrivere il primo giorno, mentro po- 
tera aspottare l'ultimo, 

Il deputato Crispi mi rispose che jo avaro ragiono, e 
terminò” sorivondomi « Lacerate )n mia lettera al Bal- 
daino, » 

Eoso quale è la lettera che il Crispi voleva. distrug» 
gore, e cheio ho a casa a disposizione della Commis- 
sioné (Sensazione), 

rness. Il deputato Civinini venne a casa sua? 

WetLL SCMOTT. Mai, mai. 

pis. Le ha scritto lettore? 

wetLk scuort (con. forza). Maî, mai, nè venno a 
casa mia, nè mì sorisso, bè mi chiese Cos qlcuni, 
Pngss. L'on. Crispi era suo avvocato cl amico? 
WEIL SCNOTT, Sissiguore, 
pheS. Gli parlò Ella mbî di partecipazione? 
WeILL-SCHOTT. Discorsi cinque o dici minuti sol: 
fare della Regia. Non ci fu cho discorso accademico. 

parlai delle difticoltà. che erano sorte per la sostitu- 
zione dol nome di Basevi a quollo di Tringeli e la dif- 
ficoltà ern'che da Milano mi si disse pure questa parte- 
tipazione mon sia como lo altre. Questo mi fece qualche 
impressiono. Venno il. processo di Milano ed il Crispi 
parlandomeno mi disse: «Io giù noa parlo.n Perche, 
eliesi fo ? Io parlo, Allora Crispi disse: v Allora parlerò 
adieb'io. 

Dopo disse che non poteva venire con mo porchiò an- 
diva alla Corte d'Appello. 

Eravamo rimasti d'uccordo di parlare, e perfettamente 
d'nccordo. L'art. 288 del Uodice non venue fuori cho a 
Milano (Movimenso). 

ones. A Milano disse a Crispi di parlare ? 

wiint-seMotr: SI, glie lo hu detto. Egli 
poste 
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«Non ho nominato voi, ho nominato i miei 








dlienti:» Quanto: poi disse. che s0_io 10 sefoglioro dal 
‘sagrato egli ‘iviabhe parlato, in 10 scfolsi. Egli mi rispose: 
3 do ion rieovo rdiuî da messuno (8010 no ricevo dalla 
mil concionza. « 

Si scrisso poi un artitoto nellu Riforma îu cui si di- 
cova chè Ia risposta del Crispi era fapirata da senti- 
metti morali tà non da riguardi por Weill-Schott, Teri 
fi Grispi diss clio io:gli Ho dotto che qui avrei detto 
tutto ciò che mon ho detto a Milano. Ma si ud credermi 
tanto stolilo (da dire una cos simito ? Sarebbe. confes- 
saro clie a Milauo non ho detto tutta la verità. 

‘enbs. Che contegno. teano Eila andando poi dul Crispi? 

weiu-sonorr. Gli dissi cho eragli amico ad onta 
cho avesso da lagnarmi di lui, To ‘era malcontento di 
Ji, specialmortà dopo na storiella del Crispi circa un 
bigliotto' chio io avrei dato nl Bizzoni , quasichè io fossi 
un compare del Biazoni. 

muts. Si parlò in quel colloquio dell'inchiesta? 

avrtut-schOTT. SÌ, mi disse: cosusi farà? 
la si accomiatò come- amico ? 
tort. Sì, aveva detto che dimenticava ntto. 
“vnxs. Ehlio altri colloguii col Crispi? 

wanit-sGnOTT SÌ, pi 
pis. Quale no era il tenore? 

WilLL:sGHOTT. Mi rinerisce dovore dirt... 

pins, On, Woill-Schott, Ella sa clio. entrando in que- 
sto recinto Bia assunse l'obbI:go sacro di dire.tutto. Dun- 
quo dica tutto, 

weni-scnott, Nell'ultimo collognio Crispi mi disse; 
Cosa debbo fare? To gli risposi: Io ciedova cho voi ave. 
sto documenti. Egli wi disse : Voi mi parlaste il 24 
Josto, Che? ma se posso provare che toroi a_Firenzo 
ff i ora? Crispi mi disse: Non sai mlla di Civtioi è 
To risposi: No; non posso dir nulla contro di Tul, Io non 
to necaso da fargli. Angi Ttogali ha detto cha dovera 
Ja oporazicne alla sua audacia, 

mnts, Si ricorda Ella che Guastalla abbia detto: Tr'af- 
faro dello Meridionali terminò coll'inchiesta, l'affaro della 
Regla terminerà alla-Corto di Assise? 

wsttt-SCNOTT. Sicuro che so ci fosso stato un fatto 
poteva torminare allo: Assiso. 

pars: Furono fatto pressioni a lei? 

wiiissenort, Da nessuna parte. Se me ne farono 
intie fu dall'on. Crispi o non da altri. 

pacs. Ella piò dunquo aformaro cho. non le furono 
mai fatte pressioni? Il Lemmi non lc patlò; di questa 
faccenda ? 

wuikt-SCOTT. SÌ, più volte. 

purs. La pregò a tncere? 

wetzuscnotr. Mi pregò di fare il possibilo per sal- 
vara il Crispi; mi disso : Voi altri Welll-Schott sietà quat- 
tro fratelli; tre ne sono comparsi, il. vostro nome non 
prodice nesstua nuova impressione: Ciò prova nel Losi 
secossiva bontà di cuore. 

vnsss. Ella parlò all'Oliva în presenza del Faccioli? 

wenui-SGnOTT. Ficciolî non può avere sentito ciò 
chia lo stesso Oliva non a sentito. Bisognerebbo poi che 
io fussi uno stupido ad afermaro certo cose. Può darsì 
che io abbia ripetuti corti pettogolezzi che correvano per 
la città in ordine alla Regia, ma io non posso aver af- 
fermato partocitiazioni e corruzioni. 

mes. li nome: del Civinini l'ha indicato? 

weii-senotT. Può darsi che abbin detto che Îl no- 
que del Civinini correre per le bocche di molti. Ma nego. 
sS-olutamonte d'aver affer ato che Civinini avesso avuto 
fiartocipazione: 

pus. L'aitaro del Tringali lo disse? 

Wutuls@0TT. È un affaro fatto. come tutti i mieî; 
alla Tuco del sole. D'altronde c'erano di mezzo agenti di 
‘ambi. 

pnis. Parlò col Correnti? 

wriui:scnort. Pò darsi che con Correnti jo a' bia 
ripecuto le chiacchere del giorno. 

paes. Fra csse vi era ancho qnella della. partecina- 
zione del Ci 

weiL-sctotr. Sicnro chè era, ma ogniivo capisco 
trio non poteva avidare a dire a Correnti: ‘il Civiiui ha 
fitto questo; o questo gli dissi prolnbilmente, che cor- 
ceva per la città In voco che il Civinini avesse. avuto 
ina puirtocipazione scontata da me. 

To non poteva «ire nl Cortenti: To ho fatto | ni affaro 
che può secara oifesa, illa Camera; io cì tengo troppo 
illa stima del signor Correnti. 

sues, Non disse a Correnti che Ja partecipazi 
Tringnti nascondeaso il Civinini? 

weut:scnorr. Non posso aberlo detto perchè non 
Pio mai credito. 

puts. Ma i termini ll col'oquio con Carrenti possono 
avere ingenosato in questo deputato il concetto che Ella 

olcsso che quosta partecivazione del Civinini fosse un 
fatto reale? 

asini 
Guronti 
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er, Non credo. D'altronde non so se il 
Soci i piazza p'ù importanza di quella 





È vsro che în in pronzo Young tirò lei per la 
vestito 0 le dicess:: Anche Brenna entra nella 


Rogia? 

wiiur-scuotr Non è vero. Young nè mî tirò pol ve- 
gtito, né im disso quello parole. 

puis, Come nacque il sospetto cho il milione di Yrin- 





guli fosso di C'vinini! 
Wwetu-senotT. Il sospetto venno da Crispi. Egli mi 
iso: l'affare di Triogali deve essere di Civinini, poi 
dov: raccontandori piccoli in/izi che raccoglieva, con 
colloqui, eee. 
pres. Eppure Crispi è 
onesto. 
wriLL-SGROTT. SI, ma io lo credevo trascinato dal- 
impettroità, del sto ‘enrattere. 
rengs. Vide fl Crispi alla stazione a Milano? 
‘weiti-scnort. No, non lo vidi. Alla stazione ci andò 
info fratello Alberto. C'era con Joro anche Guastalla, 
mio cognato. 
anes, Sn fratello parlò col Crispi? si 
WBILL-SCHOTT, Si sarà limitato al semplico salito. 
casametto, Seppo Ella che cosa fosse il ngroto del- 












itemuto per un uomo serio ed 















seg 
AnETTO. S'iuformò della solidità di T:iuvali? 
weint:sciotr, Nou ci era questo bisogno ; per noi 
era la finma del Credito mobiliare cho ci garantiva. 
GAmnoLI chiole al teste se è sicuro dî nou more affer- 
tnato al Correnti la partecipazione del Civin 
La -scuoTT. Son sicuro di mo, perchè non potevo 
cirio. 
canoni. È vero cho Ella albia detto che non prei- 
lora parto a quest'operazione perchè ci prendeva 
parto omini politici € perchè nou voleva. avere delle 




















mort. Non è possibile che to l'abbia detto: 
LA chiodo al testo qualche spiegazione op 
cin articolo della ZU/orua. 

wmui-sonore dice qualche parola. 

savanen. Andò Ella a Milo por ehiodere cho il 
Gassellino Hosa di ritrattsase ? 


weri-senote. Muj, 
xxsanoetii. La sia determinazione di non: prondore 

















patto alla speculazione della Regia, era essu nota a Bal 
dvimo? 
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fe cone 
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“wst.L-SGIOTT. Non lo.50. 
ZANARDELLI. Cho provo jiuò Ella dare di non avere 
voluto: parteciparo alia Rgin? 
wetnr-scimort, Bastuva ch 
vici potuto partecipar:i per qui 
zavanoni.ta, Nel verbale di Milano è detto cho Ella 
sì era consultata presso il Crispi circa la difficoltà. della 
sostituzione: Basevi. 
Witti-seuort. Non cì ora bisogno di questi consulti. 
TI testo è licenziato. 
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9 luglio. 

Non parlerò dei dibattimenti pubblici dell'a Gom- 
missione d'inchiesta : ve ne giungoranio coi gior- 
noli i rendiconti sominarii: e benchè essi. diferi- 
svano considerevolinente trastoro, hon vi riuscirà 
diffile di discernere dove sia il vero. 

Stmo învece più interessante di occuparmi di al- 
tro argomento, il quale, becchè non susciti così 
vivaci passioni, ha certo però molto maggiore im- 
dortm:ra per l'avvenire dei paese. La compagoia 
Rubattino ebbe, come sapeta, promessa formale di 
usa anticipazione dal Governo : la interazione dei 
lavori parlamentari impedì cha la relativa. conven- 
zione divonisse esecutiva, Or bene, mi si 
che, malgrado l'incertezza della situazione ; quella 
ardita Compagnia non esili a prepararsi. coi mezz 
strettamente propri! al soddisficimento delle esi- 
genza commerciali le quali prenderanno senza dub- 
bio enorme iutremente dopo l'apertura dell'istmo 
di Suez. 

La Sooioli fin ricevuto da più iti. affidamenti 
così namerosi di ricca ed abbontaite clientela, che 
l'avvenire delle sue, aperazioui è oramai assicurato, 
tatitantà essa avrebbo deciso di non soprassedere 
da quelle mistire che sigto alle aporia in grado 
di intraprendere quel servizio che era contemplato 
ella convenzione. rimosta in sospeso. È però git- 
stizia ricanoscore che‘al Ministero dui lavori pubblici 
@ Sopratutzo presso il Mordini il: Rubattino incontrò 
IA silecito decoglimento e ne ottenne così precisi 

i, ere Inogo a. dubbio 



















































seppi che îl 
Non ricevette, 
cho si sappia 
di quelle di diplomatici est 
técarono nel frattempo a quel bagni; Tutte le 
ioni più 6 ono vere intorno agli scopi della 
retario particolare dell'Imperatore in 
adono dunque di per sb. 
Nitegete: del resto che nd li questione dell'al- 
i tiè quella, di Roma non saran soggetto di 
cà sollecita soluzione. L'imperatore ha manifestato 
tropp» aperta nente ‘agl'intimi suoi jl proposito di 
Tisoinra imizutato lo statu quo così all'interno come 
all'estero, finchè l'intervallo tra la presente. sessione 
Stratrdinaria del Gorpo legistativo © quella ordacia 
dl'antunno sta trascorso gli abbia foraîto agio di 
prendere uan itira deliberazione sull'intero suo 
programma. nolilico, | queste dichiasazioni, che a 
me furono riferite da (ottima fonte, sono troppo 
esplicita perchè fascino laogoa qusi progetti dorati 
di ea si compfactiono in vario seaso gti organi 
dei diversi partiti. 







































I PRIMI RISULTATI DELL'INCHIESTA, 






Dalle dio seduto delia Commissione d'inchiesta 
giù si può in gran porte argomenta ne sarà 
l'esito; etulli dobbiaiao essere lieti che, sso non 





abbia preso 1 proporzion izione di 
























temere dopo la pertinace opposiziolte the all'inchie- 
sta stessa avevano opposto i burgravi della destra. 

Però non sarà stola senza risultato; senza. fier 
nulla pregiudicare alle conclusioni che” dovrà pren- 
dere la Gommissiona egli è certn. che risultano al- 
cuni Gttî la cui impressione difsilmente potrà es- 
soro cancellato. 

Queste impressioni s0n0 le seguonti: 

Finora il Brenna non trovò inodo di conciliare la 
sua lettera alln Cronaca curchina, in cui dichiarava 
esplicitamente @ di non aver mai avuto nè prima 
nè dopo la votazione ‘nè obbligaziori nè azioni 
della Regia » con la sua lettera del 21 settembre, 
ia cui saluta la Rosina e va în brodo di giuggiole 
all'idea a doi molti quattrini ». 

Finora noa venne in alcun modo spiegato come 
tnaì il Fambri abbia potuto avere al pori fl AU 
agosto le azioni della Reglo, che fin dal mese di 
luglio già si negoziavano con premio; premio che 
(orso Ja metà d'agosto astendeva cirta all'8 p. 01 
È molto essenziale il conoscere la cagione di questa 
singolare fortuna del Fambri, che trova al pari ciò 
che altri nen trova a premio, 

Fiuora non venne pure in alcun modn messo ih 
chiaro con qual premio ed è quale epoca ji Fam- 
bri liquidò l'operazione , e qhal parte di premio 
tcecò ‘al Brenca quando si ritirò dalla società col 
cognato Paulo, 

Lo stesso cognato Paulo pare sia caduto in pa- 
recchie rincrescevoli, contraddizioni in questo bene- 
detto affare della Regia. 

A Venezia ai susi elettori dichiara che ta proposta 
di comperare obbligazioni gli era fatta de ln ban- 
chiere suo amico. 

A Milano nella deposizione del protésso del Gaz- 
settino qugsio banchiere si cambia nel sensale 
Young. 

A Firenze invece innanzi alla Cominissione 
chiesta si conosce che il: Fambri il 14 agosto si 
dirizzava direttameòto con lettera al Balduinò stes- 
so; che prima aveva dichiarat> di ron conoscere. 

Il Balduino poi, che nel processo di Milano di- 
chiara di non aver mai dato alcuna partecipazione 
al Civinini od al Brenoa, risulta ihvege. dalla Jet- 
tera del Brenna stesso che non solo aveva daio 
Azioni ‘al Breuna e Fambri, ma aveva dncora fatto 
i fondì per il versamento, 

Forsechè il cedere Azioni non equivale a confe- 
rire una partecipazione în una Società? 

Quaoto al Civiniai le contraddizioni e le oscurità 
sono ancor maggioti. 4 

Oliva e Faccioli depongono che il Veill-Schott 
dichiarò nell'ufficio della /2iforma che credeva che 
îl Triogali , il quale uflriva una pertecipazione di 
un milione ,, non fosse che îl prestanome del Ci 
vinioi. 

no omo moderatissimo , cui, se si può 
fa eun rimprovero si è quelto d'essere troppo pri- 
dente, conferma nettimente di aver udito talî pa- 
role dal Cimane Weill-Schott. 

Or bene, questo Weill-Schott; or viene a dichia= 
rare e giurare che. non elevò maî tali sospetti, e 
tlo mai pronunciò il nome dî Civininî. 
ra Cimono Weill-Schott chie nega, e Correnti, 
Oliva e Faccioli che sfvrmaao, a chi  presteremo 
nei credenza ? 

Por noi la risprsta non è dubbia, ed it contegno 
del Gimone Weill-Schoth, mòlto anafogo a quello 
del De Montel, non è fatto che a confermare 0 dar 
corpo a'quei sospetti che il Weill-Schott stesso 
colle sue targivarsazioni vorrebbe allontàvare. 

Nui credemmin utile În esporre. queste osserva: 
zibni perchè. pensinma clie. l'mnchiesta non servi 
rebbe che ad scor 

































































rion meltesso in piena luce tutte le contraddizioni 
che segualammo. 

Riguardo alla questiono lelga, da un mese i duo Go- 
vorni ed i loro rappresentanti sono sempre perfettamente 
d'accordo o mai dofinitivamente, 

Oggi non v'è più che n mettere In firma n quolla con: 
venziorio, onde finîr per sempro quest'affare clie non de- 
sta più alcun interesse. 

Il signor Frére-Orban ‘sembra aver ritirato Jo offerto 
diumissioni da primo ministro del Bolgio. 

—__—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi 2 luglio (note). 
Il principe Napoleone è ritornato ieri. 
Brest, 2 luglio. 
Lo comunicazioni col. Great Easlern sono rista- 
dilite. 





Modria, 2 tiglio. 
Le Gorles fanno votato l'esercizio provvisorio del 
bilancio, 
Parigi, 2 luglio (notte), 
Îl 2orpo legislativo convalidò 64 elezioni. Sinota 
ne vennero convalidato 134, 
Madrid, 2 luglio, 
Cortes. — Sagasta , rispondendo ad un'interpel- 
lonza, dice che Je duò bande che percorrono at- 
italmente le campagac dell'Andalusia , non. tarde- 
ranno ad essere falle prigioniere, 
Brest, 2 luglio (noùte). 
Îl Great Eastern trovasi a 4755 gradi di latita 
dine e a 3003 di iongitudine, Tutto procede bene. 
Firenze, 3 luglio. 
Commissione d'Inchiesta. — Il testimonio Gua- 
stalla dice che Tringali deve solo alla sua abilità se 
è rioscitò ad avere ura partecipazione alla Regla, 
che non parlò mai di Civinini nell'affare, che noa 
avrebbe permesso si porlasse di alli indelicati; egli 
nun pariò mai ‘on Crispi di Civinini, non partecipò 
alla Regia non approvando il contratto. 
Lemmi, dì varie spiegazioni sui dialoghi; dice che 
pogò delle cRembizli per Civininî di circa 4 mile life 
ad un fabbricante da carta e che Civinini obbli- 











coro î dubbi e le diffidenza ove | del resto a lui 


gossi di rimborsario a tanto al mese. 

Indelicetò espone alcani dialoghi con Weill-Schott 
in appoggio di Crispi, Dice che questi gli parlò pi 
ma della sua convinzione della corruzione di Civi- 
ini, 

Segua il contraddittorio tra Crispi e Weill-Schott 
Gimone. Crispi dice che non chiedeva una perteci- 
pazione ma ché prese parte al prestito della Rega. 

Welll-Schott. osserva. che nel tempo di un di: 
logo asverito da Grispi era loatino' da Fireaze, 

In questo confronto i due testimoni respingono 
a vicenda le principali dichiarazioni e attestazioni 
già note. 

Fembri chiede di chi ebbe Crispi la lettera o fe 
lettere a luî rubate. 

Ì Grispi risponde averne ricevata uria sola da mano 
anonimà. 

La sedula è sospesa. 

















Alle 8 sì riprende In seduta. 

Sono interrogati in contraddittorio prima Correnti 
con Cimone Weill-Schott, quindi Oliva e detto Gi- 
mone, 

Correnti ripete lo dichiarazioni precedenti, cioè, 
clie il Cimone manifestò il sospetto che l'operazione 
del ‘Pringali, persona senza consistenza economica, 
gia stato un favore concesso a raccòmandazione di 
ini. 

Cimone hezà di avere insnifestato tale sospetto, 
po sibile, perchè conscio dell’in- 























mocetiza di Civinînl; nota infine che Correnti mo» 
derò le sue esprestioni 

Oliva conferma pure le sue asserzioni che giura 
essere vere sul capo del sub figlio. 

Cimone conferma le sue denegazioni. 

Faccioli, redattore della Riforma, invece con- 
forma le parole detto dal Cimone a. carico del Ci- 
viuini. 

Guastalla dà altre spiegazioni sui colloqui con 
Grispi; dice di aver detto che si sareblie andato alla 
Corte d'Assise per le coso della Regia, ma nel caso 
dei documenti falsi stati sapposti: che dell’otlestà 
sua e di Weîll-Sctlott nessuno gli tia mai mosso e 
non pottà muovergli dnbbio, 

Crispi dice che fa Alberto Welll-Schott cha pariò 
primo al Missori della supposta lettera, 

Mancando qualclie teste la seduta continierà do- 
mani. 








Costantinopiti , 2 luglio, 

L'Herald annundia che Mustafà Fazil pascil vene 
nominato ministro senza portafoglio. 

Lo stesso giornale dice che la Porla avrebbe ti- 
qunzioto alla questione delle capitolazioni. 

i Firenze, 3 liglio. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che 
aumenta di centesimi cinque al giorno la paga dei 
caporali e soldati per altuini corpi dell'esercito. Detto. 
aumento è concesso. per sopperire alle spese di 
vitto. 

Altro decretò ‘istituisce. duè altri comandi gene- 
rali delle truppe ordinate in divisioni attive , oltre 
quello attualmente esistente. 





Madrid, 3 luglio, 

1 giornali pubblicano un manifesto di Don Carlos, 

È nuovamente ‘assaì probabile tina modificazione 
ministeriale. 

Brest, 8 liglios 

Le comunicazioni col Great Zasterm sono ec- 
cellenti; 

Jerì a mezzodì trovayasi alla distanza di 1020 
miglia; La lunghezza del cordone immerso è di 1143 
miglio. 

Parigi, 3 luglio (notte). 

La Commissione franto-belga terminò le sedute. 
I suoî membri. sonost posti d'accordo su tutti î ponti. 
Le domande della Francia Glérinero piena soddisfà- 
zione. 





. Vienna, 3 luglio, 
Cambio su Londra 194,80. 
Brest; 8 luglio: 
Il Great Eastern trovasi alla distanza di 1145 
miglia. Là lunghezza del cordone imitierso è di 1884, 
{ segnali funzionano benissimo, 


Madrid, 3 luglio. 

Covtss. — Glairon dice che una banda fasciò Si- 

viglia, composta di 80 individui; in seguito aumentò 

con alconi altri appattetienti aî sobborghi di quella 

città, Inalberò la baridiera fepubblicana, ma il par- 

repubblicano la sconfessò. Credesi che' sia già 
1a sconfitta dalle troppe. 











Roma, 3 baglio, 
La Civilià cattolica pubblica a. descrizione del- 
l’altimo progetto fissato dil Papa per l'accomoda- 
mento del localè ‘ove terrassi il Goncîtio, Nelle de- 
sorizioni deî progetti anteriori fncevasi cenno' dij 
posti destinati agli ambasciatori. Jh quest'ultimo 
progetto non viene fatto alcuna. menzione in pro- 


posito. 





Cosimo Grosapra gerente; 














tizie Commerciali 


canova, 3 luglio. — Oui. — Nelle qua- 
lità fine di Parto Itteco giu:soro succhi 986 
2ova uova elio furono tosto venduti a prezzo 
tinto segreto. La domata nelle altro qua- 
specialmente url Trnsile, è nulla e soli 
sacchi 400 5. Domingo sì segnano venduti a 
prerzo jure tenuto segreto. 

Nei prezzi seguitano pienamente sostenute 
le qualità primazie, e più offerte lo mezzane 
el ordinarie. 

Zuechieri Avana, — Manchinno sempre di 
Artivi in questa qualità, per cui non abbiamo 
vendito a segnare: l'articolo si trova a prozzî 
fermi, e giuogendane dello partite trovereb- 
bero pronti comprati 

Zuecheri masealiadi. — Una piccola par- 
tita di suc, 180 S. Domingo è stata ceduta a 
pressi divor: 

Zuccheri raffinati. — Sono sempre molto 
offerti e.con pochi compratori. 

Pepe. — Il prezzo sul mercato di Mar- 
siglia, essendo stato fissato a fr. YI, qui non 
si può ottenere che a fr. Sl, 

Sete. — La 
farî: i ilnndiori, 
poca resa d'un notevole fiacte di Lorsoli 
dell'anno, mostrerebbero una. sostoiitoza 
cui la fabbrica stontorobbe a pi 
il prolangarsi dolla languidezzia nelle vendite, 
Atiche a Londra provale la calma stllo sete 
chinesi. 

Cuoîa. — Nessun arrivo ebbe Inogo nella 
scorsa settimana, L'articolo trovasi. sempre 
nella medestina posizione segnato nelle. pre- 
co enti nostro riviste, 0 cou il mvlesimo sc 
steavo nei prezzi, specialivente per ie qualità 





















































Viccho 0 malgrado lo notizie poco favorevoli [Lie provenienze di Brnila in perfetta, con- 
dei mercati doi Nord l'opinione qui è invore- | diziorie mancato affitto; le esistenti alquanto: 


però ribassare di prozzo, poichè il suo prezzo} Storssadi MiMano -- 2 luglio 1869. 
è già abbastanza avvilito da promettere piut- | La Rendita in complesso diede inogo ad 


vole all'articolo. 
Lo vendite ‘ella. settimana. sono stato! di 
n, BUCO, 


fresche e sonrse sì codono da L. 18 a 14 a 
seconda; del merito. 


Dalla Bassa Lombariia ebbimo i primi ar 





Eecovi la situazione dell'articolo sul nostro ! rivi det Grani niovi; anch'essi 3010 riusciti 


mercato, al 1° corrente : 


Deposito al 1° giugno N° 89,089 
Arrivi nel mese » 27,087 

N° 116,160 
Sortita nel mese » 19,598 
Deposito al 1° corrente —"N° 66,562 


Olio d'oliva. — Regna seripre maggior cal: 
ma egli affari lo vendite della settimana es 
sendo di soli quiut. 340 a- prezzi anche meno 
sostemtti; 





bellissimi, molto piugui a di qualità superiori 
‘a. quelli dell'anno scorso; moltî detentori Lom- 
burdi dispongonsi a sbarazzarsi delle partito 
che ancora possedono' del. vecelito raccolto, 
por chi i prezzi volgotio al deelinio. 
Contintiano propisî i’ tempi all' andamento 
ae'granoni ed il morcato si chiude con debo- 
lezza. 
Risi, — GI affari continuazio in calma, ma 
prezaî invarit. 
Noli. — It questa scorsa ottava. gli affari 
in noleggi dal Mar Nero, Danubio e Azoff per 





Il deposito è di quint.99,68% contro 16,120 | Inghilterra furono meno anîmati di quella an- 


nel 1868. 
io di Taio. 
tieuato 5 di qualità Liverpool. Il genere è so- 





tecedente, e puossi calcolare un ribasso di un 


Giunsero in settimana toti- | scelliio e mezzo a quarters. 


Vi fù qualche domadda per il Moditorra- 


atenuto anche per la scarsezza del nostrò de- | neò a f.3 da Odessa, ef. d Azoff sempre per 
posito, e di questa qualità furono cedute ton- | stallie, 1113 settembre. 


nellato 3 per dettaglio da L. 88 a N9 i 100 
ilo. 





Petrolio. — La domanda è sempre limitata | MEROATO DEI OEREALI DI TORINO; 





Al puro dettaglio; perciò i prezzi sono; poco 
sostenuti, praticandosi Lo, 58 per barili e lîrò 
6 per quello ia casse. 

Lo. vendite sono state în totale di barili e 
casso d0b circa. 


Cercali. 








— Hl vostro merdàto volge al de- 


BoMettino settimanale. 

9 luglio — Il nostro mercato conservossi 
alquanto animato nei granî, lo transazioni în 
generale faromo nuéoc + in grani vecchi , po 
chi furono i campioni presentati di grano 
nuorg.a pronta consegna, ma quei pochi e- 





glivio ne' prezzi sopra tutte le qualità; al- | rano di una bellezza certa, cioò ben condi- 


quanta fiacchezza si è verificata în quest'ot- | zionati e {eolori 


ia maniera da produrre 





tava nei Gran, per cui le vendite in gerie- | buona farina e poca crusca, per cui i prezzi 





rale ascendono a soli ettol, 15,000; più qui 
tali 2500 Grano Lombardo, 1100 d. d'Un- 
ghicria 0 1500 d. Granono Lombardo. 





segnati furono quasi eguali ‘a quelli del grano 
vecchio. 


tosto un. rialz 
Il riso è pochissimo cercato essendo dimi 
muito. il consumo e piccola l'esportazione. 
La sogala mon segnò alcune transazione. 
Tasonn vecchia sostien2 alquanto, d'avena 
‘nuora finora ron si segnò alcun affare. 
Presci dei generi 
con pagamento: în biglietti di Banca. 
Grano lemina da L. 490 a $5— 
il quint. da » si af 
l'ettolitro da » 1870031 75 
Voming da » 8—a 250 
il quint. da n 1Y— ali — 
l'ettolltro da «è 9— a 10.50 
l'emina da » 570 6.60 
l'ettolitro du a 24/70 a 27 50 
l'oma da» 2508 $— 
V'ettolitro da » 10 Sl 918 
Vemina da» 1 Un 180 
l'ettolitro da > 7548 :8— 
arma di Gemov» — 8 luglio iis, 
Alla nostra Borsa d'oggi la, Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da bl SU 
2 ib so 
Por fino meso sì contrattà da lira SG 10 
n 56 25 
ll Prostito Nazionale fu sontrattato per 
contanti e fine mese a 79 05, 
Le azioni della Banca orano negoziate 
da lire 110 a 1915 per contanti © fino mess. 





Moliga 
Riso 
Sogala 


Avena 





tin discreto numero d'affnri pigandosi da 5h 
a 56 (i fine corrente. Per/consegua pronta 
valeva 55 2 circa. 

Quantunque giungesse il corso. d'apertura 
di Parigi senza variazioni, qui si chiuse in 
aualehe domanda a 66 05 fino corrente. 

Il Prostito 1966 si pagò 79 90. 

Le: Demaniali valevazio 496, 

Le azioni Meridionali valovano 999 £ e. 
a lè relative obbligazioni a 

Le azioni Tabacchi si pagarono 690 ele 
relativo obbligazioni a 496. 

1 #0 franshi valovano da 20 01 a 20.7! per 
contanti a finè corrente. 

TFrancia si pagò da 109 30 a 103 20avi 








ata, 818 5 
TÌ Londra da 25 56 n 25 $6n tro mesî, a 
‘air do. : 
Ti Vienna intorno a 505 a tre mesi @ 
sur 


Allariunione serate li Rendita italiana vi> 
Jevit DU N07 fine lugiio. 
1 20 franchi valevano 20) GI. 
—_—_—_—__ 
Parigi. 8 luglio. 
i CAfusura della Borsa 








Si nagosiarono le sioni dol Credito Mob: 
Unra da 612 /n 400. 

Francia lettora 108 itî, duusro 12110) 

Londra a vista 26.07, a tre mesi 25 8, 








La moliga è quasi senza ricerchof, senza } maso 19 7. 


sughi ib eootamti 3062, GA ope: fine f° 


Rindita Fraucaao I M0 - 1.08 

Ronditn Italiana 5 Ol'fno muss - 56 80 
{ bacori diversi 

Forrorit Lombardo-Venote =—— 395- 

Dibligazioni id = via 

Fesrovio Romane <> + 

Dlibligazioni ta, 128 


Hexravid Vittorio Etiatuole (1898) 151.59 
Obtligazioni ferrovio Meridionali — 16: — 








Gattitio sul Itelia — 988 
Grudiso mobiliare Pra — gio 
Obblizazioni Rosa dui tabasott — f16 

Azioni idem = di6— 
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Lee 


Aificri (ore 8 915) — Opera: La 
Serva padrona. 

Vutetizo (ore$ î:Î) — Opera: TL fi 
7080; all'isola di San Domingo. 
— Ballo: II consiglio di recluta. 

reo Villano (oro) — la 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterd L'orfano  dell'An- 
aninziala. 











AVVISO. 
‘alli signori Tipogenî, Litogrnfi sd 
 chiunquo bramaste Stabilre nella 
loro ‘inogratia o Litografia la ate 
restpia , non ayrebbo altro che 
‘2 dirigersi. prosso 1 signor Biggio 
Moretti, editore , tipografo, Libraio, 
Viu del ‘Teatro D'Auigennes, 38 Torino. 





Da rimettere 


Per motivi di famiglia un negozio 
da. commestibili beve avviato. sito 
sulla. piazzetta in Gassino, con poco 
rilievo. Dirigersi al proprietario in 
Gassino, 


Bigliardo 
di 
2547 NOTIFIUANZA 
di atto di precetto in via reale 
Alla richiesta delli Alessio e Giu- 
‘seppe fratelli Peano, questoltima: qual 
minore in; persona di sua madre Po- 
pino. Marin, residenti il primo in To- 
rino 0 li due ultimi in Demonte con 
elezione di domicilio în: Cuneo presso 
il sig. procnratore capo cav. Virginio 
‘Alione, ammessi ‘al beneficio dei po- 
cri per decreto 13 aprile ultimo 
scorso, venne dall'usciece Taglione 
‘addetto alla protura di Po di Torino 
intimato. alla  Catterino Biancotto, 
tanto in proprio che qual madre € 
legittima amministratrice di sun figlia 
minore Rosa Maria. Nicolay, già di. 
morante in ‘Torino ed ora di domi- 
ilio, residenza 0 dimora ignoti, atto 
di procetto in via reale, col quale 
venne îngiunta al pagamento frà 
son E) dra RE ela ivi enune 
ch ‘sonima. ;» 712 ed accessorii 
‘con .diffidamento che non Foginto 
noi suddetto, termine si. procederà 
i essa alla subastazione degli 
stabili ivi descritti sti it 
i Danno i posti in territorio 


Torino, 30 giugno 1869, 
Rebufatti sost. Crido. 


0 NOTIFICANZA 
pignoramento ed aggiudicazione 
Con atto 20 corrente dell'usciere 

Gardois, venne a senso dell'art. 141 

«od. proc. civ. notificato al signor 

avvocato Pietro Ballauri, già resi- 

deute in Torino, il verb le del giorno 
precedente; con' cui vennero in di lui 
pregiudicio pignorato n. Sidi copie 
dell’opera intitolata Arte Amntorin 

«i Ovidio Nason>, tradluzione in terza 

rima con costruzione del. testo e note 

italiane, con aggiudicazione delle mo- 
desime all'instante sig. Luigi Bot 

toro proprietario della tipogratia Nas 
zionale în Torino, elettivamente do- 

* iciliato nell'ufficio del procuratore 

sottos:ritto, via Barlaronx, num. 3, 

piano 1‘, casa Cugiani. Ù 

Torino, 27 giaguo 1869. 

Rambosio Gio, p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl.) 

(Con sentenza del tribunale. civil 
dIsrea 6 maggio ultimo scorto, Verne, 
null'instanza; delle Finanze dello Stato 
autorizzata contro Accotto Dbertino 
fu Giovanni residente ‘in Ivrea, ln 
subestazione di una casa posta nella 
Stessa cittù composta di varii mene 
‘ri al prezzo di L. 385 ed alle 
condizioni ivi espresse cd inserto nel 
relativo Lan vonale (0. corrente 
mése sottoscritto Chierighino cane 
so 1 lino ‘can 

Si dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione sul prezzo ‘ricavando, 
nominando por la relativa istruzione 
{1 5g, giudice avv. Gecoro | Claudio 
Nicolao, @ si ordiò. ai creditori di 
depositare nella cancelleria dello 
stesso tribunale lo Joro domande di 
collocazione motivate nel terisine di 
giorni, 30, dalla notifcaziono "del 

fano per cui fu delegato. l'usciere 
Oddone Autouio. 

Con ‘ordinanza ‘presidenziale 29 
stesso mese di maggio venno fissata 
per l'incanto; successivo deliber: 
mento l'udionza dello stesso tribu: 
nale del 7 agosto p. Y: 

Ivrea, 17 giugno 1869. 











per villeggiatura da 
vudere. Dirigersi al 
do nella corte del caffè Londra, 




































































493 ——G. Griva proc demaniale. 
2535 NOTIFICANZA 
Con atto 23. audinte dell'ascià 


Bergamasco, sull’instanza del-sigure 
Bertola Guetano di ‘Torino, venne no- 





dente in Gassino, Si ora di domici 
IRONIA TA aa Pi 
"i O 
i nati IL PI 
EEA 
RI SRL ra ia 
SU ito dele A pelo 
Dit ateo fa prec 
iu piso aa 


























deîto stabile a favore del compra: 
tore. 
Torino, 38 giuguo | 





Budano sost. Guigo. 





—w% È 











teli pae 


2115 siusno 


FU BIRPERTO LO 


Divi 





grano. 


STABILIMENTO 


:\DELLA NOVALESA 


È si nl Dottore AF 4727@.V2, via Accadomin Albertir cd call 
Farmacia PIU #ATORE, Dora Grossa, ed CIA nica 


Car 
#19 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Si rendono avvisati i signori Portatori 
rovia da Torino a Susa, che la quota di in 





i Azioni non ti ;cattate ella For- 
tssì ed il dividendo per il 1° 





semestre 1869, veunoro' per ogni Azione fissati come seguo : 


Juteresso . . 
Dividendo . . 





J pagamenti verranno 0sogi 
dell'Eserciz 








a comini 
, Stazione di Torino, Porta N 


LL 18 
#80 





uo 
ro dal 1° Taglio 1969 dalla Cassa 
ora. 
Tia Direzione dell'Eseroizio. 











Attevamento 4870 
si 


AGENZIA 





Esercizio XII 
tre 


MER sA 





AGI 





NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Piazza Castello e Dora lirossa, 





B, piano 2°, 


sopra la Tratluria Pastore: 
La sottoscrizione per l'aequisto di Cartoni di Semo Buchi ‘originari per 


l'allevamento 2899 , sta aperta sino al 





luglio prossimo. 





pagano le 





due prime rate stabilite dal programma, cioè L. in tutto per ogni Cartone 


‘commesso. 











G. CAROSIO gerenti 


G. SOAVE 


venne trasferta ANGOLO PIAZZA D'ARMI, 


casa AGHEMO, N. 15, 


detta DELLE COLONNE, 





L'ATENEO 


RELIGIOSO 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di istruzione ecclesiastica e popolare 


Si pubblica ogni 


lunedì an Torino 


Ni numero. deli 28 giuguo contiene Ja prima parte della bio 

n o iogratia di 
Monsignor D'Augennes, Arcivescoro di Vercelli, con ritratto; 

RI OO RENO lE IAA ig Toe AO piacere, 


Questa biografin sarà stampata in un fascicolo 
prezzo di 18 cent. per copia, collo sconto dal 





parte e venduto al 
3 per cento ai librai, e 


vorrà corredata di vari; aneddoti no» aucora stati pubblicati. 
Prezzo d'abbonamento : Un anno L. 0, Sci mesi L. & 50, Tre mesi L. 3 
Rivolgersi in Torino, via ISertola, 21, Stamperia FAVALE. 





7A» SUBASTAZIONE 


(2° Pubbl.) 


1l cancellioro del tribunalo civile 
di Vercelli sull'instanza di Bevilacqua 
Maddalena residente in Leti, frazione 
di Trino, ammessa al gratuito patro- 
eno con deereto 24 maggio 1808, 
rilasciò bando in via di subasta contro 
Angela moglie di Gioni Dodo, Ga- 
rolina © minori Olimpia, Rosa e Gis 
Vanna fa Giuseppe Brusa, queste in 
‘persona: della loro madre' Actis Te- 
ju data 1° corrente mese, re- 
gistrato al n.01 col dritto diL. 1 10, 
per la vendita dei seguenti immobili 
in territorio di "Trino: 

1. In Mezzana, are 9, 18, pol 
prezzo di L. fl: 



























4. Ivi, are 9 66, pel prozzo di 
LT 

3. Po Vecchio, are 81, 49, pel 
prozso di L. 226 80; 


4. Alla Morra, arc 86, pel prezzo 
di È. 279 00; SE 

Fissò l'udienza del 81. prossimo 
luglio, ‘ore 9 di mattina: 
$ creditori a proporre i 
loro ‘crediti \fra giorni 30, e pet 
l'istruzione del giudicio deputò ii 
sig. giudice avv. Gioanni, Fantini, 

Vercelli, 24 giugno 1809. 

Moutagnini Eusebio p. c. 

















2501 CITAZIONE 
Sull'instavza della ditta IL A. La- 
clniso e Ferrero stabilita în questa 
città, rappresentata dal procuratoro 
sottoseritto, presso il: quale. elegge 
domicilio, venne con atto.in data 
oggi dell'usciere Vialda citato il si 
‘nor Attilio Camelli negoziante’ già 
resideute in Milano, ed ora d'ignoti 
domicilio e residenza, a comparire 
davanti il tribunale di’ commercio di 
questa città all'udienza del 6 luglio 
rossimo, per ivi vedersi autorizzare 
a (ditta ‘Lachaise e. Ferrero a far 
vendere sulla piazza di Torino per 
mezzo di quel sensalo che sarà dal 
tribunalo stesso nominato Je sessanta 
casse di canne da fucile date in pa- 
no, dallo stesso, Cato all, dita 
iachaise © Ferrero, previa l'auto: 
fisznzione ad esea ditta. di far ve: 
niro da Lione due o tre dlle. casse 
Suedetto Je quali servono di 
pione per la iustata vendita. 
Torino, 2 giugno 186; 
IHuguèe sost. Martini 


| NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Cou atto in data d'oggi dell'usciere 
presso la Corte d'appello sottoscritto + 
venne notificata ‘al. Pietro Miliard, | 
già residente a Vercelli, ora di do- 




















(1.18 volgento giuguo, registrata il | 


inlellio, residenza e dimora igooti, la 
entenza proforta dalla lodata; Corte | 





i 


21 stesso mese, al n. 2895, per li 
26 40, ricevuto. Roggicri, hl giudì= 
cio di' del berazione metituito ad in- 
stanza del sig. Salomon Rons, nogo- 
zinute, residente a Nimes, ‘contro 
esso Milliard (ed Sl sig. Bernardino 
Lancino, residente a Vareelli, colla 
qualo ascordò, forza esecutiva contro 
qssi Milian è Lancina în questi 
Stati Italinni alla sentenza proferiasi 
puro ad instauza di esso Roux con- 
tro i medesimi del tribunale di com- 
mercio di Nimes il 27 novombre 
1868 colle spese a loro carico. 
Torino, 26 giugno 1864. 

ve, Felice Chinrmetta 
8506 usciera alla Corte d'Appello. 


ATTO DI NOTIFICANZA 
con citazione. 

Ai instanza della ditta Bour; 
QUE corrente in Novi Ligure, ie feno 
le elegge domicilio presso fl eausidico 
gapo Gincito Pipino in Torino, via 
‘San Francesco d'Assisi; N. ® dal 
‘quale sarà rappresentata, È 

Con atto d'oggi dell'usciere Ferreri 

notificò al sig, ingognero Giovanni 
Paris, giù domiciliato in Modena, ed 






































2166 REINCANTO 

(A Pubbl) 
Sull'instanza delli: signori Polleri 
Carlotta di Giuseppe © Castagnola 
avv. Stefano, deputato al Parlamento 
Italiano, conlngi e Martinez Gionuni 
Giuseppio fu barona Pietro Zaverio, 
anche qualo oredo del di Iui fratello 
Gionani Nintteo, domiciliati a Genova 
ed in pregiudicio delli sigg. capitano 

iuseppe o Fordinaado fratelli Co- 
pollo fu notaîo Giosanî Pattista, do- 
infeiliati a Toritto ‘el il Ginsoppo 
elettivamente in Genova, all'udiouza 
del trib. civ. d'Alba delli 30. luglio 
prossimo, ore Y antimeriliane, avrà 
luogo il reincanto degli stabili posti 
sul territorio di Qeresole d'Alba, fu 
cionti parto del tenimonto Palermo, 
tomponenti Je cascine. denominatà 
Brichetto ‘o 8. Paolo, Migliore è Gi- 
glio, già deliberati al sig. Giovanni 
Melano fu Gio. Battista da Poirino, 
quale rappresentante la ditta Melano 
Gio. Battiata © figli corrente in detto 
luogo, pel prezzo di 90,000, 

Tale reineanto ha Tnogo dietro ai- 

to del sesto fatto a tale prezzo 
dalla ditta fratelli Jora corrente in 
Camille così sul prezzo. d'aumento 
di L. 105tm. ed alle. condizioni di 
cui nel bando venale del 19 corrente 
giugno, autentico Brinta, visibile nella 
Cancelleria del prolodato, tribunale e 
nell'ufficio del procuratore sotto: 
scritto. 

Alba, 22 giugno 1869. 

Aimasso sost. Gioelli p. c. 


















REINCANTO E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Ad justanza delli ‘signori Angela 
Amerigoni e Giuseppe coniugi Scotti, 
ed in seguito all'aumento ilel sesto 
fatto dal sig. Antonio Pesciva, verrà 
esposto in subasta contro Domenica 
Giordanino, qual sindaco del falli- 
mento di Irancesca. Pastore moglie 
di Eurico Pesciva, tutti doi iatiin 
questa città, il seguente stabile, al 

rezzo e condizioni apparenti dal re- 
Intivo bando venalo 13° cadento giu- 
gno, cioè: 

Fabbricato e sito con giardino, 
posti in fetritorio di questa città, di- 
Stretto della Madonna di Campagna, 
regione Ripa Gagliarda, di are 
cent. 23, tinti colli num. 126 6 127 
nella sezione 65* della mappa, coe- 
‘renti Antonio Pesciva, Domenico Bo- 
logna, Pipino Vincenzo e Ja riva di 
Ripa Gagliarda, îl tutto si o come 
risulta ampiamente descritto  uella 
relazione di perizia del geometra 
Corso 2 ottobre 1858. 

incanto seguirà in un sol lotto 
‘anti il tribunale civile di Torino, 
all'udienza del 2 loglio. corrente 
‘ono, alle ore dieci di niattina ed al 

rezzo di L. 3479 n tanto aumentato. 
Ri ‘suddetto Antonio Pesciva. 

Fn dichiarato aperto il giudicio dì 
graduazione sul prezzo per cui sarà 
venduto detto stabile, ed i creditori 
‘sono moniti n presentare nella cau- 
celleria del sullodato R. tribunale le 
loro domande di collocazione fra 
giorni trenta dalla notificazione del 
bando. 

Per l'istruzione del giudicio fu de- 
logato il sig. giudice avv. Ando 

‘Torino, 2% giugno 1869. 
3569 D'Aquilant sost. Magungo. 
2524 AUMENTO DI SESTO 

T tribu civile di Novara con 
sentenza di ieri pronunciò il delibe- 
ramento degli stabili seguonti, nel 
iudicio di spropriaxione forzata in- 
stituito da Dionigi Fasola contro 
Francesco Rasario. 

In Novara. 

Lotto 1. Corpo di casa, sosti 
tnente la casa Cagnardì, al civico n. 
198, in mappa ai no. 9795 e 9798, 
come vedesi descritta al N. 1 della 
perizia Omodeo 1° settembre 1868. 

Lotto 2. Corpo di casn, co: 
tuente l'antica casa Rasario, alli ci- 
gici un. 109, 110, in mappa alli no. 
3781, 82, 84, 84, Si, come vedesi 









































descritta nella perizia suddetta Omo- 
deo al N 2. 


di cas 





(acquisto 
civico num. 111 





ora di domicilio, dimora e residenza 
iguoti che con deereto del sig. pretore 
di Torino, sezione Dora , cimauato il 
2 scorso giugno sovza ricorso moti 
gato aportogli dalla ditta insante 
venne autorizzato Îl sequestro a 
dl ig. Giowohino. Gili di forno: 
delle somme: tutte che da lui fossero 
dovute al sig. ingegnere Paris, quale 
decreto venne il giorno stesso dal- 
l'usciore Oberti notificato al sig. Gilli, 

_E si citò il predetto sîg. ingegnere 
Giovanni Paris, a comparire manti il 
tribunale di commiercio'di Torluo, dl 
all'udienza che sarà tenuta il giorno 
0 correute luglio, ore 2: pomeridiane, 
por ivi vedersi conformare o revocare 
il sequestro suddetto ; e questa ci 
zione veune eseguita a termini del: 
l'art. VI del civ. 

‘Torino, 2 luglio Tui 

i 6. Pipino. 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanza di Agostina Prato, 
vedova di Antonio Ferrero, atumessa 
Al lievelicio dei poveri, rappresentata 
dal causidico Antonio Arcostanzo, è 
stuta notilenta con ‘atto del satto- 
seritto usciere addetto. al tribunale 
giilo è corrzinalo di Torino, fu data 

giugno 1859, a Prato Gius 
Selitara Vomiallo è door ASI 
entonza.del tribunale civile di Torino, 










































in data 7 maggio 1569, con 
sentenza si dichiarò facoltativo alla 
instante, e 21 di loi fratello Frao- 


casco, di osigere il: credito di lire 
cinquecento esistente a mani di Lucia 








| Massa, cogli iuteressi. 





Giriadi Federico usciere. 
Arcostanzo Autonio p. c. 











1785, doscritta sotto il 
N, 3 della citata perizia Omodi 
‘Tali stabili vonmero delibernt 
lotto prin al i. causiico Giuseppe 
Carotti per L. 86020, il lotto se- 
condo ‘al ig. causidico Luigi Luini 
per L. 26,00, Îl lotto terzo a Dionigi 
Fasola per L. 5247. 
Îl termino title per fare l'aumento 
del sesto scade 111 ‘luglio p. v. 
Novara, 27 giugno 1859. 
Picco cano. 














AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 

on beneficio d'inventario, 

Ti giorno 8 giugno 1809 Anna To- 
vaflis ‘fu Francesco, vedova di Giu 
seppe Raimondo Bognier fu Gio.An-. 
arca, nata a Moncalieri © residente 
in Torino, così nell'interesse proprio 
come ia qualità ‘di legittima rappre: 
séitabte’ 4 ‘amministratrice de'suoî 
figli minori Paolo, Clutilde, Clemen- 
tina ed Adelaide’ fratello ©. sorelle 
Boguior fu Giuseppe Itafmondo, di- 
‘ohinrò nella cancelleria della pretura. 
del mandamento Monce 
ino di accottare con lenefici 
ventario l'eredità che il rispettivo 
consorte è padre Giuseppo Raimondo 
Bognier, morto in, quel mandamento 
il #6 novembre 1808, ba lasciato col 
fio testamento olografo in data del 
25 luglio stesso ‘anno, depositato 
presso l'avv. Signoretti notaio in To- 
tino il 7 dicembre successivo. 

1) cancelliere della protura Monceni 
di Torino 
Cardita. 

















Qi8i 








pra grriiagi 
















da 




















gir INSTANZA è SPROPRIAZION 
pes nomina di perito: } "per causa di utitità pubblica 
Zopno Giovani fu Michele FeS- 11 sindaco del comune di Bollenza 
Neo Cicco, immesso al. beneficio È vizio l'art. 4 della legge #5 gi 
Ne geltuto patrociat, all'oggetto i | ng No, Ns 2009 sulle enpropria: 
Domnorere Tn vendita doi beni du | zioni per' cansa di utilità puoblica, e 
Mobil del di iui iano Zoppo Gis- per gli reti voluti dalla leggo, 





como Fasitente a Sale dello Lane, 
sitî nel territorio, di questo comui 
ail in quello di Canerata, e descritti 
nel precotto, delli 19. ottobira 1868, 
troserittosl in Mondovi il tro snecon: 
sivo novembre, e per li effetti di 
Alli art. 663 e' 664 del cod. di proc. 
civ., foce instanza al presidente è 
tritato Mondovi, acciò n 
mini nu perico per la atima dei bi 
modesti. 
‘Mondovì, 22 giugno 1869. 
Bonelli sost, Sciolla: 


gina CITAZIONE 
Instante la signora Zananti Luigia, 
moglio assistita cd autorizzata del 
sig. Marcello Chinaglia, in orino 
dimorante, con atto 2 corncata mose, 
fu citato, a souso dell'art. 16) cod. 
proc. civ., un certo Cellai Martino + 
re d'armata in ritiro , lf do- 






































nosciuti, per comparite naxti la pre- 
tira di Torino, sezione 13 rg0 Nuovo, 
alta udicizà del 22 prossimo luglio, 
ore otto di mattina, affino di far di- 
chiararo silla o quanto meno di nîvn 
offetto la sentenza contimaciale tra 
esse parti emanata da quell' ufficio, 
in data 17 maggio u. &,, con pronun 
cinesi in ogni caso l'assolutoria della 
natante da ogoi dimanda ‘© pretesa 
dol Celal. 
Torino, 28 gingno 1801. 
Ferrero sost. Guelpa pi ©. 


2106 DICHIARAZIONE 

Nella cancelleria della pretura di 
Vercelli Somajni Antonietta da detta 
città, qual legale ammivistrattice dé 
beni dello sue figlie Marianna 0 Li 
gin sorelle Matti fu dottore | 
dicina Domonico, pure da Vercelli, 
‘con atto del 14 giugno 1860 dichiavà 
A nome di dotte sno figlie di accet- 
taro col. bnefizio d'inventaro Ter 
dità loro conferta da detto loro padre 
ici morto, con testamento 18 dicem» 
lire ‘1868, rogito Beglia Ioberto. 

Quale atto fu trascritto all'ufficio 
tielle ipoteche di quella città il 21 
stesso mese. 






























Brosso cano. 








INSTANZA 
per nomina di perito 
Vola Maria meglio di Lui 
paudo che l'assiste, domiiliata a 
Pocapaglia, ricorse al sig. presidente 
til tribrinale civile d'Alba por otte- 
nere la nomina d'un perito quale 
procedi alla descrizione. ed estimo 
Tel. boni proprii di Tibaldi Francesco 
‘© Giuseppe fratelli fu Agostino, do- 
iiiinti a Pocapglia, 0 contemplati 
nOi precetto 4 ultimo maggio. 
‘Alba, 25 giugno 1869. 
Rolando p. €. 


2195 

















INSTANZA 
per iomina di perito 
La signora Teresa Porotti vedova 
di Giacomo Bertogliatti, da Pont ©: 
Miavose, ha. oggi sporto ricorso al 
presidento di questo tribunalo civile 


19028 











È corrozionale per la momfn di un È 


perito cho abbia ad estimare le cast 
Tel sig. Viticenzo Dorotti posseduta 
in questa. città, via delle Scu 
coi num, 7 a 18 inclusivi nel piaho 
fra le coorenzo della via elle Scuol 
dol marcheso Carlo Tuserna d'Anr 
grogua, dalla vedova Danesio e Clau- 
dio Rejnaud o della via di S. Do- 
Menico, da subastarsi in di lui odio. 
Torino, 18 giuguo 1869 
Coppa sost. Daravalle, 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(®* Pubbl) 


All'udienza del 7 agosto prossimo 
venturo, tenuta alle ore 11 antime» 
Fidiano avanti il tribunsle cisile 0 
correzionale di Pallanza, sull'instuuza 
di Brovelli Santino di Sesto Caleude, 
si procederà, aill'ineanto per subasta 
d'una pezza ‘terra, ronco,, regione 
Moncalvo, situata in territorio di 
Meina, di proprietà della Viotti Au 
tiolina fu Bartolomiao, vedova di Gio. 
Autonio Destefanis di Stresa, e come 
meglio trovasi descritta nel bando 
venale 17 giugno 1864, «ut, Iaineri, 



























per il prezzo di L. 200 cocodento 
volto il triiuto diretto 
La sentenza 15 maggio nltimo 





scorso che'antorinzò la, vendtità, di- 
chiarò aperto il giudicio di grallun- 
zione per la distribuzione del prezzo, 
fienvando o notvinòa giudice commesso 
fl‘sîg. avvocato Costantino  Gioreelli, 
fngiungendo i creditori a. depositare 
fra Sì termino di giorui 90 dalla no- 
tificazione del hando le loro motivate 
domande di collutazione. 


Pallanza, 21 giugno 1869. 
96 Croppi sost. Dertorelli. 


NOTIFICANZA DI ZA 


Sulla instanza della Ditta corrente 
in Bra sotto lu fivina Michele e Bar. 
tolomeo fratelli Abrate di Lrancesco, 
vonne Îl 34 corrente mese, dall'u- 
Sciore presso. questo. tribunale L= 
fardo Cantalipo, notificata n Pelle. 
Fino Domenico fu Giussgno, residente 
4 Buenos-Ajres, copia della sentenza, 
di questo tribunale civile. 48 scorso 
maggio, con la quale si ue 
‘lla Dita Abate i tre. croditi di 
complessive italiane 3977 che Giu- 
sonpe Pellerino teueva verso fl pro: 
detto Domenico Pdllerino suo padre, 

Alba, 27 giugno I 
2026 Roliudo pi c. 









































| atterca 19 






, residenza o dimora non crv 


Notifio 
Con decreto del. signor prefetto 
‘giugno correnta (registrato 
9 Ivrea il 21 stesso mese, 1 12 
son LL 9 90), venno pronunciata Ve- 
‘apropriazione cd autorizzata l'occi= 
nazione dei terroni qui appresso 
dicati, cadonti neila linen della strada 
chie il comuno suddetto; ha deliberata, 
ostrurro sul proprio, territorio nt- 
traverso ln collina Serra, moliante 
pagamento, dello ‘indennità portate 
dalla perizia giudizialo Lumberti $ 
aprilo [860 egit versate nella Onsen 
doi Depositi o prestiti, sede di To- 
rino, ciob: 

1. Die motri quadrati 2998 80 ter- 
rono spettatito al signor barono Da- 
minno fu Gio. Francesco Paoletti del 
Melle, nella regione Sotto Roviua, 
nola mappa alli mm, 3081112, 3461, 
medianto Li 113 89. 

2. Di metri quadrati 1217, 64 ter- 
reno di proprietà di Br vanni 
fa Antonio, nella regione: suddetta, 
al num, della mappa SIGI, medinate 
L. 65 88. 

3. Di moti) quadrati 1717, 88 ter- 
reno di proprietà di Gajia Domenico 
fu Giuseppe, regione Stella, nl num. 
di mappa 3987, modianto L. 85 84. 

Bollengo, 24 giugno ‘1869 

Polleno sindaco. 

SUBASTA E GRADUAZIONE 

(&* Pubbl.) 


Nel giulicio: di subasta promosso: 
da Poradotto Gionuni fu_lrancesco, 
i Cuorgnè, contro Giolito Luisi, 
aria o Rernando fratello © sorelle 
li primi due minori rapprosentati dal 
loro tntoro Roncag*ionthet Giasenpa 
ala Bormarda mogli di Obertino 
Morco residenti a Pont Canavese il 
tribunale civile d’Inrea, con sun sen- 
| tenza 27 aprile ultimo’ svorso auto 
rizsò la vendita per. subasta di 
beni proprii di detti Gili 
territori di Pont Canavese’ e Fra 
scinolto, al prezzo stato stimato 
dal perito d'ufficio nominato a cia- 
‘stun lotto, cioè : pel primo lotto, di 
Li. 2000, pel secondo lotto di L. 150, 
pil terzo di L. 450, pel quarto di 
1 L. gi, nel quinto di L. 80, pel sesto 
| di 1.96, pel settimo di 1.380, 
poll'ortavo di Lu 20, pel nono di L. 16, 
Del docimo di L. 84,  pell'undecimo 
di L, 127, pel duoletimo di L 45, 
pei decimotorzo di Li 60, pel decimo» 
quarto di L. 50, pol decimoguinto di 
L. 105, pel decimosesto di L. 61 e pel 
lotto decimosettimo di L, 50, e colle 
conilizioni inserto nel bando relativo 
20 andante maggio, ovo trovansi det 
eni ampiamente descritti © coeren- 
sinti. 

Dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duazione per In. distribuzione del 
prezzo ricavando, delegandone l'istru- 
% ione al sig. congiudice avv. Montalti, 
$ ingiungendo tutti j ereditori ‘aventi 
% dritto a talo distribiiziono di prosen- 
«faro Je loro domande corrodate doi 
i ditoli gictstificativi alla cancelleria del 
3 tribunale fm giorni 50. dalla notili 
cana del bando. 

Ed il sig. presidente con sua 
dinanza 15 andante niaggio per l'in- 
cinto e successivo deliberamunto dei 
Doni di cui è caso, fissò l'utenza 
cho sarà tenuta dallo stesso tribuiale 
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il giorno 10 del. prossimo mese di 
loglio. 

Ivrea, 26 maggio 1869. 
gian Riva n. 0. 


———__.-r- 

AVVISO AI CREDITORI 
del fallimento di Daloiazzo Gia 
1° battista, già negoziante n panni 

‘a Mondorì 

11 cancelliore del tribunale civile 
1. £ di tribnalo di commercio, del 
circondario di Mondovì, avvisa tatti 
‘ereditori del fallito anzidetto, che 
il sig. giudice delegato avv. Bongia- 
vanni con suo provvedimento del 2% 
corrente mese, emanato su. ricorso 
sporto. dalla ‘ereditrica Opera Pia 
Gdorda, crotta in Mondovi, stabili il 
giorno 21 p. v. luglio, ora $ mattu- 
fine, per tina nuova adunanza. di 




















tutti i creditori interessati, avanti di 
lui, o nella solita sala dei ' congressi 
difendente dul locale di quasto tri- 





buuale, per deliberare sul conto pro: 
fentato dai sindaci, giusta la riserva 
presi in adunanza del £ marso 1805, 
© per deliberaro eziandio a norma 
delle dalla ricorrente conte: 





















pata 
tuto tel ricorso simentovato, essen- 
dosi per talo effetto mandato citare 


i sindaci stessi al il fallito Dalmazzo. 

Juvita pertanto tutti i creditori ad 

iutorveniro a detta adunanza. 
Mondovi, 26 giugoo 1859, 

Not. Filippo Sordi cano. 


REINCANTO 

(È Pubbl) 

‘All'udionza che sarà dal tribunile 
civile di Biella tenuta nel giorno 2 
prossimo luglio 1869, ore S' delmit= 
tivo, avrà luogo, sull'instanza. di Vala 
Gio. Battista fu Antonio, residente a 
Campiglia, cd'in odio di' Gallo Carlo 
fu Gio, dimorante a ‘ori, sl s6- 
‘oudo Înenito e successivo delibera 
mento degli stabili situati in terri 
torio di Vigliano, in tre distinti lotti, 
è componti di casa con orto, campi € 
prato, al prezzo ed alle condizioni 

sorte nel bando venale in data 19 
giugno 1860. 

Biolta, 19 gingno 1859. 
chetti sost. Borello, 



































